
Mercoledl_ 15 Marzo 1899 ^ 

ABBONAMENTO, 
BiM tnM'I giorni traiiM te Doditaièliti 

Udiii* s 4oaiioino'e Del KdgQO 
AB»(> ., . . . ..,.-'; ..-., , . , , . . t . 18 

.BaUUttt 8 
•mimai, . . , . ; v . . . . .. < 
Pwìgllt&liaill 'UBlotiB Posta»! Anno . M 

r So'i'Wt'» » Wmiratro in próporaioM. 
— P<gametit! anticipati— 

Untiumero stparàVii oentatlml 9. 

Iff rpTTIT T fidino-Au no XyiI;..M..63.. , | . 

In terza pu'uu,' toltola, àn^a Af{ ùronto: 3 
OomantMtl, NodrologtO, fiioUàaiioni è.ìU^nt- 1 

«amenti,.ogni'ìinoil' . " . ' ' . ' . ' . Coliti SS • 
In Marta paMBa i . , •, . 1 1 • IO | 

Par pia inu»|oal pnoil d» Oon'aiani, < " ; 

Telefono. ( D i r e z i o n e e d A . « i n i l i i l s t r a z l o n © j V i a f r o f e t t u r a N . O) 

81 Vanda all'tidiàola, alla oartolaria Bànlniaii,' 
a prewio 1 prtaòlpall tabacoil. • 1 = 

Telefono. Unnuingre arretrali naiittalml IO. ' 

••••••• •'̂ " '•'•••->'-•", "ROMAriS'màrzó'V 
Sài'S berte apiegàre eoo liiaggippl par-

tloolai'i o'bbil pili chiarezza, ciò ohe; è 
aìóoìditìto l'altro- giótìò iii sénd alla; 
Commissióiitì dèlta' Càniei-à;, iàoii'ioatà" 
di' asàtóiriàré lè 'mòdifiòàzioni: propóste 
aliai'legge direbliitametitò e segrtàial'a 
i;imj)qRtapfa||!gp^gP9a,l8ì4e|-l9i:delttte-
r#.ìpnl da, essa ;prese. , : 
:;;,V!di;sapete„johe,.da,-aDni s'impone il 
pi'pljleini idi . regolarijzarer, astrsèndo^ 
dallp^tesi assolute e .dal (tottrlnarismo 

, pufo, la' posiziofiocdeinopri, oonnwio-
nati I all'estero,,, nei, ^rapporti, derivanti 
pei;;éssi.i,4»gii iOB4lJgÌ>ì>j;m!litBri, cpmOi 
iaprìttì,; alla, Ipvp., l^rObloma. gravissimo. 
do.v,e,,si,.,rifletta, alia,:quaiitit&VPmjrme. 
delia iiipstca. pmigi'a^ione, alla>;stBbilita: 
i al, .parattore. (il pppplazioiie! quasi! e-: 

..òaplpsiyainente.. italiana ohe, assume-in: 
oe|'tì,:.papii,'.ei àtlasopnsoguente mpltl>. 
plioa!!'onp,.,8pnp pei',annOiLd'innumei'e-
voli:ppsÌ«ibnÌ;,,irregplarl,6 prpgiudipate. 
di .pittadinfi l,l;aìiani, nei l'appòrti,conila 
ma(lv6,.I)a!tt'ia». Ciò .ohe:si.risplvo,in linai 
quaptit^ 4Ì,;danni .mpralji. pplitipì, eoo-
nomici cui importa, tfpnpareì spi non 
vogliainpt'ipunziai'p:.alla"!parto di van-
taggii.ppsitiyo, .rapp.rpsentata.da.iijia 
emigi'azionp.ìita.l'anaijnPn.dì.visa di.sen^ 
tlmenti e di interessi, dall'Italia.,, . ; , : 
:., Ma,,procediamo,con ordine, i? , ; 

" . . . : ' v i . i . , ; , . ; , ; . : " : . : , • » - , ; ; • . . . , ; . : • . , • , - • . . - • , ' . -

: Il .dijegno .di legge,, ministeriale sta­
b i l i s c i * » tìttpfPiiòrtii"'stW'tefe, 
diMbi'atiti^'airèstei'O prima' del: q'iiindl-
oesittiP: arino d'etili soiip' "disperisati ; dal '•., 
l'obbligo'di'nféffarp sBrvtóip' ih',tètipo' 
di pape;"-pè'rà,'iti' tèm'pò'di'giiai'ra, sono 
tutti ,9hbl5gati a ,tprnafp,,"in .putjiiàs'fer 
l'Jidempini,eatp ^el jorb dpyaror, ,,< ,:, 

;Jjà.' ÒomÌDiasiprie paplamentarp; ìpre^ 
sÌ6dutà:,daU'dnPi'.,Bp8pllÌ,h? poniderata; 
l'ìmppiitànza 4j questa.disposizione,ma 
p^^odendòiatlà valutazione cpsoienzipsa 
(^v;sBPiPaB§tt|,j|.iina,i:Tplta, tradotti in, 
pratip'a,.,ba,',dpyutò, ponvjnoei'si, ph',pa,8a! 
non piii .'applipai'siri pgu.almente a .tutte 
è duo, le^pategpripjnplle, quali -la .npi. 
stra, ptógnaijipne si .idi vide,, alla (e wjjo': s 
rmea, oipè,'ed„allajjfi»?nijjn^n^fe tan ta 
a quella che ' dalla' relativa vioinapza 
aliai madpp'ipatpia''tt*te fp6'iaa»'ti5à'¥a-
giOneì-continuai'ò una-'spei'anza'dt Vi.'' 
torno adiessà,>e questo ritornò; Pomari-
dato ippriilèggei inióipoOstauze ócotìkìò-
nali, può subl|q,gffa|tuaj'P|,|qre« all'altra 
che, ,,«iB,igfàndCp()rii, un .pi'ogramma di 
lunga permanenza, In paesi lontanissimi,' 
sls'trdTa'ìni'tutt'alti'a- pondiziòiie;'/:^,' ,' 

:^(ie?to cpnsidarato, p sviàberato l'àr-
gòmenp,,per :pgni,-' lato,»ÌSL ,Commis* 
Sioneìpotè,!.ponvinPéraii: che la- diàpos)-
done, m|nis,teriale, pjir segnando; vili'-
Iii'ogi«ea8ò'"'e' còSiiiriòiàndo a dimmuire 
i;pnp?nje,;numpf,P dei renitenti italiani 
ali estero, non si poteva' egualtnentP 
applicare alleidueiemigrazionije sopra 
tutto,''a!Piémigrazioii6 ti'aris'ooòanica, a, 
quella ohe propriamente si riversaliSul-" 
l'AmSi«i'of,;e''iS':alcq'rio 'p'ai'tiVdi là,'come 
all'Arè6ritinfcyi,,pi'èa.: addirittura,: coti: 
la prodigiosMjfei^^ft,.ft,,i;airratella-
mento opn gli, indigpm, .una; nuova Italia. 

La diàposiziorie •ministeriale TO^^ 
pbpbVò mPdtfloata Ib giiisai da''1a3eìarei 
suWistere'pet' tutti gli jnéprittilit'aìiani 
a}laléyà,yemigi'atiairestprò prima deli 
qiiiiidipesiirió ànhoV il privilegio di.'non 
essere obbligati a .presentarsi in patria, 
per, adenfli»'!li''ò1)tìTiPf''Siri'tarì, in 
tempo-di'jpacei'pPi'ò''estèsp questoipri-
vilègip •della non prèsentazioiio, ancile 
per la chiamata sotto le armi.in'tempo 
di guerra, agli eraìgrbti italiani d'oltre 
Oceano, e cioè stabiliti ih America; 

A questo essa'addivenne, i'OspèriehZa 
avendo dimostrata l'inutilità, e, poggio 
anche, il, :4a.i)no,, dtegratifloai'B: ìion solo 
del tiiiolp di raniientixa& anche di, di-

' "frfifi'-h s.econda delle circostanze, 
.**B*ft;i.,ff'>te la,,quale è,,cpstretta,a:la. 
«o.',ai;,l,'ItaHa,,ipentre fuori,di esaaonora: 
'"•iP^tria fiòn la.yirtù del lavoroj i . re-
spempza ftvèndp provato come e quanto! 
sia,di^nppsp,separarsi,, con:,disposizioni 
fprmaljstioamente legali,,,quanto:.inef.-, 
aqap,i,,,da,,migliaia a migliaia di.nostri 
conpìttadini,,i qqali si sentono,.a,causa 
di quptìe patenti, di;,renitenza!;e diaoR-, 
zione, inutilmente' loro affibbiate, sepa­
rati,, dal, .paese, natio e-ypi-opreando Agli, 
come,ine, ppopreanp, fanno, loro iabban-
doiiafe la nazionalità d'priginp che, di-! 
Vepsainente,, sai-ebbero, lièti di oonsern 
vavp.',.> •:,,,,,i,. :, , , ' , ., , 

Immaginate in vigore queste nuove 
disp,0,siz,ioni.; flgHvateyi panate,,in,forma 
'"gjtlft,. t«Me l.p in'ogolai'ità, del .passato, 
S-!d,ite.,ybi.,stessi-.qpale profondo,,bene-: 
timo 1 Italia avrà procurato a sé stessa, 

rinsaldando il vincolo spezzato conti­
nuamente con tanti dei suoi; figuratevi 
gli effetti politici, di questa disposizione, 
e il meno: ohe ne potrà risultare, oltre 
alla condizione normale in cui sarà 
postai per la questione della:-leva,- la 
parte miglioro: e piii.utile ,della nostra 
6migi"azione, 9ai'à:Pha),in caso di.guerra 
si offriranno .essi stessi,: Organizzandosi' 
come yolPntarii, questi Italiani lontani, 
per : venire: in aocooi'so, della patria in 
pericolo, ,,..,..: 

, . . - , , : . , . ; : : ' - w i . • • • • « « . . ' • ' . ' ' - - • • " . ' . : ^ ; . - 4 ' . - - ' -

ISI dirà! ecco dunque creato un pi'i-: 
vilegio! :BooO trovato il modo di sfug-: 
giro, essendo cittadini italiani, al dovere: 
sapro ,,|i,4wt,ti,. i <ii|!4 ,̂,,in. Italia,! s j , . , .j^ -s 
i'iPS'6"8emBi^ai'oiibpsl',,miroo,sl iipni é̂^̂  
palatojla iponsideraziprib.„òho,,noi,.pp^ 
tre.inmo'ollìaiiaàrbituttliglianni sótto.le, 
armi ài diilà dej bbntingpint6,3olitbidoij 
centomila uomini e ' npn lo facciamo 
pei-ohè mattbhoi'8Bb»ir fvai}zzi't)l'i"S«a'n-
tenpritèuiv maggior' rtumèì'p, bastot'à 
osservare olio la pianta-Tionio /dà _iri 
Italia frutti posi abbondatiti ohó' nOri, 6 
davvofò^ necessario di" abdarne a' rac­
coglierò presso 1 nostri connazionali' 
all-astèro. Ma- oè alti'p da'ponsiderartì. 
La Goihmissionè, Pai àppartèiigò'rio de­
putati, d'ogni parte della Camera,'"ed 
alPlìni'bomp'ate'ntissitniii ha anche ospo-
gitato le salvaguardie'nepèssarie'pòi' 
tanta larghezza; : • ' 

Già ammettiamo che perigli iiisoritti' 
dell'emigrazipne non' transPòèanica non 
vale i r fatto di aver emigrato priiaà' 
del iquitìdioésimp ahiio d età; so rion 
accompagnato da|la circostanza che r e -
mìgraziOiie' siasi Pifèttuata ooritempbra-

:neamentff Jier la famiglia dall'iscritto 
ste9so;''Mà poi, tanto por quelli a l d i 

I qua; PoMe'ài di là déll'OPéàbo; vaie la: 
i disppslisione phei colui il'quàle si l'ipi'ó-
j senta in pàtria é vi 'Stabilisce diriiorà 
dopò òhe; per •là'condiziòne; siia 'di 'e-
migratO',''fti •ossOltò'daU'obbligò-dèlia 

; pr'Pséntazibrié alla leva oderbOnsegbèbtè 
i servizio, iriOnti'a ipso fdcto ' in ttìtti gli 
j obblighiala*ouis,fo{Baeiittttó|s'SBiliJ-*ilia 
i classe: è sottole- armi : o 'sé; è ' riphiai' 
jraate.cNaturalment6':vii putì' esset'e'"il 
i easo,'4ell!èmigrante,' ' iscritto "alla leya,i' 
j ohoidebba:itornapo <iw tpatrià per • nbai 
I ragione idi famiglia p 'di-'affarte .riraa^ 
I nérviun: tempo,limi tato; A'questO'prov'-i 
jvaderebbe'una'dichiarazióne,'dèi Con-' 
• sole del- luogo di : pàrtenza"é i ' obbligo -
Sfatto a: colui i'elio arriyainf--Itaiia; 'di-
jdànunziaro la sua presenza t r a n c i e il 
;auo'ritoi'nO alla:Coloiiia. • 

Comprenderete ohe non è il caso di-
! eritrare in partiPolarl ; ma la logge; coin-
; piotata egregiamente'anche per quanto 
iriguardà-: la questione dei niissionaril 
se dei figli illegittimi-di madre nubile; 
(uscirà dalla Commissione, armonica iri 
[tutte le 'sue parti, certo 'risolvendo la 
iquestiorio' importantissima :della'.nostra 
lemigraziorio'noi rapporti con l'obbligò 
imiUtare vigènte nella'madre patria.-

i . ' V , . ' ' - . , • • ^ : . ' 

Non si tratta di roba-da poco;;e. dopo 
;che>si battagliava dà anni'per.ceroaro 
'una.'soluzione,;che tutti reputavano in-
jdispensabiie; dopo oho,;piJi d'una volta : 
:tocpato "il problomai, fu messo da partOj, 
iperchè ritenuto insolubile,.eccoci giunti 
jalla-: vigilia,di annunziare alla, nostra 
iemigraziono, :,speoie .dell': America : la-, 
ftinajila più,patriotioà di'sentimenti, lai 
Ipiù utile, a inoli r ia lieta-, novella della : 
Jsolùzionei dell'intricato quesito.; . 

Come:è:stato;oiòijOssibile? .-: , 
HoacPennato allà'presen^a,nella Com-, 

imisSiòne dell'on. .Boselli e d i ia l t r i e-^ 
;gregi elementi; mai ho voluto serbare: 
i p e r u l t i m o i l n o m e di colui ohe.alGo-
iverno e fuori del Governo, come relaT-
itore: di leggio, come, collaboratóre dél-
l'on. Pelloux e dell'on. San Marzano 
in via XX Settembre, non ha-mai per^ 
'duto -di mira l'occasione, propizia di 
rendere aopra tutto all'emigrazione no-
'stra nell'Argentina, all'emigrazione iia-
llidnissima, ohe da tanto lo aspetta, il 
iseryizio .prezioso di non aver: mai, più, 
'ragìOnei'di: credere spezzati, i supi vin­
icoli, coni noi. ! . : 

Alludo cosi: al nome, e all'opera del­
l'on. Afaiii'de Rivèra, del quale «fu'com-
imentata e: divulgata, ampiemente,. pro-
ipriO ! noll'Argentinai una relazione par-, 
ilamentare ch'è; toocava,l'argomento,, e 
che -l'avvocato Michele Orciinialouni 
lartiooli apparsi.; nei giornali' di là, se-
ìgnalò all'attenzione : e alla gratitudine 
idèi, noatri,concittadini. : 

; .Convocata : giovedì ultimo la Commis-
isiorie, dalb'on. .BoselU,' l'on.-Afan de Ri-
verai ohe ;si trovava a Napoli; infermio-
cioi non volle mancare' all'adunanza; 

sogli, venne ! a Roma e .illustrò; innanzi 
alla Commissione, appunto l'ordine di 

ideo da me segnalatovi; e lo fece con 
tale eloquente persuasione ohe i com-
missarii furono unanimi,|flel determi­
nare , per l'emigrazipne.! [transocoanica 
la modiflpazione,,alla, .tegio,del reolu-
tamentp, ohe, jiò,,ayutb,,l onoro, in via 
flpoezibnàle,, predendp. lii iponna in que-
slii circostanza,, di .papplre, ai vostri 
lettori,,sicuro,ohe ,là;;C0^.avrà un'eoo 
assali'piii.ilbijtana-ii ii, : , i , , 
; Ed oi'àjjben veijga là,;relaziono od 

esca subltp, .dai .dup, rami.del Parla­
mento questa legge di • giustizia, e di 
equità, con poi .rilèghiaBip Analmente 
all'Itjxlia l'imponentbi, sps omigraziono, 
parioóllanclo.dn; erróre, ,n,6r ijualo paro 
fino inoroiiibilp siasi,pottiip.pPsi a lungo 
durare. 

Sotto- il titolo :' iaij j t ìee iw Europa, 
il.fascicolo di marzoi-dè!la"Cò«tóHj^o-
ra»'2/iieuiiJttf contiene un àrtlPolo do­
vuto alla pènna ' del noto : piibblioista 
Stillmann e Ispirato a concetti assai 
pessimisti -sulla' durabilità' della • paco. 

Quattro sono le'causèiohe pòtrebbeì-p' 
dar luogo, sóboritìoì-il'pubbliciàta; ih-
gloae, ad una prossima pertùrbaziono 
della, paco in Europa';- ànzittitto lo: ri­
valità; trai la FrariPla" e';,l''Irighilterra'ltì' 
Africa, poi : le ; aspicazioiii dbllà Fr'ancia 
a riconquistare: l'Alsazia e'-là tior'ena;; 
in terzo luògole difforenzo fral'Àusti*ia-'' 
Ungheria : a* la < Rùssia nei' Balcani e 
finalmente: ile agitazióni oloriPali in 
Austrja e. iih IJaliac-j., 1,,. :,,.,. j - ,,,..-» 
i- i'SÌiV'aii^''lfltittÌif riiilÌ'*l?à%)ro dell'ar-
tibólò; si/difrondè, .àbbaàtariza ' a' liwgo. 
ii L''aopordpiioòiicluàóSi npll-aprile del 

18137 tra rAusti'ia-jOrigliOi'ia, ,èià Russia, 
gl'ÌsplràiiippoliìàsiinafliJàpià,'pòn essien-
dosrifatta :,,alcuna 'pt(bbliciazit);nbi'ch"ei 
cònténgàidati positivi.siùlla siiai pssppzà. 
Egli dice' ohe" tàlbi'alóoi'dó'iiióii può 
gftVaWAfftfl» WP9 «»F;»ahngO£itempo, 

ipoiobè soltantp r;:ApStcla:-iUngheria :ha 
un véro interesse al màntènlmeato delio 

: slatiir:: quotì mentre ; là Etiissia -iinori ( ha 
i punto,:, rinunci atoiiijiHsUò&* progetti iiisu; 
•Costantinopoli, '̂ 'i*,;,., /i"'" ',;;";:;•,, •:i;--j 
\ ,;E„dppo aver notatoiohelàmonarohia 
i austro riirigamoa:, non ! aspira, 1 affatto ! a:, 
muovi: posseasl torritorìali, ..soggiùnge 
che lailiusaia Invece vorrà : presto p 
tardiappagare, le sue .miro di,espan«i 
sione e in ciò si lasoiorà guidàreipiù 
che da qualsiasi riguardo versol'Austria-
Unghpria, dalla, piega che prenderanno 
lo .cose nell'Estremo Oriente o .dalle 
favorev(ili . occasioni ohe potranno es­
serle fornite dalle polpevoU,negligenze 
dell'Impero turco. Il ohe, secondo l'ar-
tioolista, ripscìrà alla flussia- tanto più 
facllmen.ie se le agitazioni del partito 
ploricale continueranno a tenere.in fèr-. 
imento,. comò hanno fatto sino,ad ora,. 
la monarchia dualistica ; giacché;— dice 

;io Stillmann — la predominante influ-
ienza: dei gesuiti in 'Vatib'Sriò è̂" il'{lèg-, 
gior nemico della pace -dèi mondò 
•civilizzato; ; -•' :' ' ',' ' -; 

A propòsito di questcprevisionìidel 
:sig.Stillriiann,,scrivono da,.Vienna: 

.«Quest'articolo àeWa (Jqhlemporary 
: fl^ijjéw,.hai sollevato gran: ruinpre in, 
iInghilterra, ma non pare,,ponderandolo. 
. bène, òhi esso, meritasse: tanta ioopaide-
,;razione..i. ,ii' .i;' i;i.',iii.,i"';,. 
i Che i, pniibUpisti inglesi non àbbi,anoi 
: avuto comunicazioni posi ti ve_ sui termini 
idelllaocondo intérvenutoffrài'lijftsti'ia;-
'Ungheria,e la,Russia, non è invero ubai 
iragione ohe bastii.per negare,'ad' esso 
ogni valore. Il ministro degli -èsteri 
austro-ungarico si è più volte pronùn-: 
oiatoi in seno alle delegazioni,' sulla 

.natura e sulle tendenze dell'accordo'di 
Pietroburgo, e ciò ch'eg;li ha detto ha 
trovato la sua piena conferma; noli'e-
sperionzaidi quasi due anni. Ohe esi­
stano patti scritti, non è stato:mai'af-' 
.fermato. Il . fatto della non avvenuta' 
loro pubblicazione non è però una prova 
jsufflciento contro la loro esistenza. 
: Ad ogni modo, qui si'ha tanta fiducia 
inoli' efflcàoia di queir accordo ' ei nella 
lealtà, delle dichiarazioni della' Russia,' 
idi. rispettare l'indipendeuzà' dèi '.singoli 
Stati balcanici e di non ingerirsi nei 

Jloi'O affari interni, da escludere' da 
.questo lato, qualsiasi timore., di iùria' 
.possibile perturbazione della pabei 
[ Gli Stati: ..balcanici: non" presentano 
dunque.pel momento, alcun pericolo di 
Pomplioazioni, e il signor Stillmann po­
teva oonimaggiore attendibilità, cercare 
altrove i motivi delle sue prooccupa-
-jiioni pel mantenimento della pace. 
l La China,: ad esempio, ha offerto'in 
questi giorni ben più seri motivi di 

apprensione, specie per i contrasti fra 
l'Inghilterra e la Russia a propòsito 
delle condizioni del prestito pel pro^ 
lungamento della feri'pyia, déli.Nprd, pi 
tali motivi di , apprbnsipiìe' ppn. spiip: 
ancora del tutto :abòimpàrsi,,i<Ì!iò,,np)ii 
di meno, in questi oi'f'bbli dlpioiioati.cìi 
ha sempro prevalso T,l(ioa.oho,i,poiiiu'ri' 
po' di buona iiiyoipniài hài.ipartft. degli, 
iptèi'essati,'; la ioòsa si: ,àar,ebbé,::i'is5i|t^" 
jaoillcartièniie, póme .aihai pièna "fldupla 
phP si''ri8plverà: in via ipaciflca la ybr-' 
t'ènzà fra "l'Itialia e ili Celeste,Impprói 
por il portò di SaniMùn.: . ii 

Che,, 'rumore non si sarebbp, Ipyatò 
nella' '«.taiPpii: .europea, è ih, modo sppi-
Plàle in Ìq'ubllà,ingleseiÌ8o fra l'Austria-
Ungheria "ó la liussia fosserio.sooppiàtei 
pei'una queiitiòriP balpaniba pontroversie, 
simili a quelle isprtb in China fra fin-, 
ghiltorra e.l'ìtn'piél'O. degli iCzar? 

Por bubha'só'rtèi.leii relazióni fra, 
•Vipnna è i l'ip.tróburgp ,iiiòn i'pbtrèbbei'p' 
osSere più pprdìàli,.oÌ.i vàtiPint idei sig,. 
Stillmann horii liànnpiiiròprlb alcuna 
ragióne di esserp». ; , . ,; i , 

di ra Uiiitij>i!lo : 
Roma .14 ii- MoltissìmiiielbgrammV 

dv auguri e di'feliPitàziobi'' sp'rioi.stàti 
diretti stamane: a re 'Umberto pllb 'fè'-
stèggia il'suó'geriétliàcoi i 

.Mblfe'base ò tutti gli odifiol pubblici' 
sono imbandiol-ati; Il ro, dopo averi rir-
èèvutò gli auguri delle sub case bivilo 
e riiilitàre, è niòritafo "a oayallo, e, se-̂ ' 
guitò dagli addetti militari esteri e da 
uh brillarile stato maggiore, è uscito 
dal Quirinale, salutato dàlie salvò d'ar-; 
tiglièria: Sul piazzale del Macao erario 1 
sohieratei le'truppe del presidio. 

Il'J'è', dopò avèr''pàSsàtò ili, rivista 
le truppe, è andato ,a oollocarai al lato 
aibistrodèrvlIliìiòMbntèverile in piazza 
dell'Indipendenza pòi' assistere alla sfi­
lata.' La 'rogina'ptìr'é'àvevia' preso postò' 

, sulla 8tè3sà;"pjazzà"Ìniu'n'/«ncJot(.di 
. Córto, a9ppli(i'p'àgnat'a'''dàlla màdi'b.dii-
i chessa; di- Genova è ' dàlia "inarcherà' ' di 
; Villamarinà.--•-' 'ii;''"i -;.•-,=•;..•. 
, ','Duranti^ ' 1^' ' sfilata, ; fiirorió ; s'pebial-
j mentp 'ap^làùditiiii bé-sàg^ièrl,' bbé' pei'-' 
•cOrsbròi ir tpàgittÓ''''ar'pàésb 'di 'ooràà;' 
IDò'pòlò'Sfllatnè|iió, l'sb,y'ràrii, acclamati','" 
j febero ritornò ài * Quirinale. Nunibì'osO 
ill'OòrioòrsÓ dèi pubblicò. ' ' 
t Dòpo'la;tìyìsta "il (•oricévette i 'mi-
Inistri, i cólla,ri dell'Annunziata e i pre-
;; sideriti'della' Camera p del Senato òn. 
IZànai-dèlli e Saracco, 
i Roma i 15 :—• 'Telegrammi dalle pro.-
i vinoìé e dall'estBt:o annunciano, ohe i in i 
i tutfèle città e pres'só le, nosfrie colonie 
ì il genetliaco, reale venne aolennizzaio. 

li.a»ìaptBiiza italo-chiniasfl 
L ' a p p o g g i o i n g l e s e a l l ' l t a l i a s . 

Londra 14 — Ai Comuni,' Pritchard' 
Morgan chiede l'aggiornamento: della 
Camera, per richiamare, liattenzione 
pubbUoa.e; disapprovare il'aziorie del-
IHnyiatOiMaodonàld a Pechino in ap­
poggio della domanda dell'Italia per 
ottenere una sfera,d'influenza in.China 
e i a , baia.di San.Mun, pomo base navale. 

'Àisihtiie;àd .Bàrtlettiiinvepé appoggia la, 
azionò spiegata dal Gpyèrho. Biceibhe 
la, pre'soriza dell'Italia hel,lè acque, phi-i 
nesi; médiantP f acquistò di ùriai basei 

inavale, non è destinata a nuocere ma 
iprobabilmente a recare.vantaggi all'ln-
ighilterra. 
: Il,ap,ttospgj'9t5(i'io agii o.s.t6?ii,,B.i;9d,rip]ci 
'rispónde a Morgan sembrargli" ch'egli 
[•creda che l'Inghilterra non debba per-
i mettere a nèssun'àltra Pbtpnza di avere 
iinteressi in China, e convenga all'Iiir 
ighilterrà impedireiad ogni altra Potenza 
di ottenervi un posto. Questa rude os­
servazione non merita risposta. L'Italia 
ihà, assunto la posizione attuale, iri que-
ìsto affare, inforamentb di sua prdpria, 
Iniziativa;, il .Gròverno italiano desidera 
di asslcuràì'eii ,suoi interessi in.China 
,e' ottenérvi una, sfera d'influerizà. i, 
j BrodriOlc soggiunge che secondo l'oni 
iMprgarill Governo inglése avrpbbe. do-
ivufo dare, uri rifiuto diretto a tale dp-
.marida ; ma l'attitudine assunta dal Go-
vorno ingleae.è-la solài per esso,ponve-
niento. L'Italia desidera di negoziare 
per ' ottenere alcuni vantaggi in China ; 
:6, in pr6senza'-di'':qùeytO''dè'siderio, ab-
bÌamft„aaaiinto„un;attit.udinejamichpyolei. 
.L'airprp.vàzipno,deU'Inghjlt8,rra fu finora 
aquisita''ii.l4™obdì)Bpn|Sid6ll'I|alia,,bòn-
Sistentei'inM;neg|^i||i ''diplpijiltjpij Per 
quaiiy-bl'ìoontó'Bà, se'triél'''oòrlò dei 
negoziati,.dipiomatiot!Ìl«G,o.yerDa,ltaliauo. 
potrà persuadere il Governo ohinese a 

faro certe conceésiorii, faretìio blona 
acooglienza' all' àppàrizioils ' dièir,,liJBtiÌi 
éóitiè'alleata del Gòvei-riò: inglaàb,'';i'ft 
qil'flllp àcqtiè. In questi affari, ttuUà'isfi' ' 
fébbè ipiù imprudóiite ohe 'anaai'èiàl''jai' 
Iti-dèlia'nostra coitìpetériza, là qiiiié.'i.li' 
China, In questo • momento', è liffiitktì, 
ài la - tutela del nostri propri ItttsMity 
in 'quanto | |u6 | t lJ ì i r t}Si |s j |« | f t t aièntì' 
rainàociati,' e n'ón'àd'òsìàoblare acche lo 
Potènze amiphe provvédabo alla tutela 
deljlpró.;: Nel: pagO'i' déll'Itàjlf; ..desido-
*'i|ÌBÌbi ll:Wò,i'toiep^só,,{ibl,;neg<)ziàJli'd)ij 
plpìl)àtìbÌ;.i'0J'pfeMiSii)i^',.ii i'i,',.,',4.ii"i -t.w 

.'Goi'tney .sperà•i.ohe;l'àttitadinB':del: 
Governò'1n|(losè*'Pii'ca" là'*dpiiiàti,d,aiiabìi;. 
l'Italia sarà strettamenfé hbutr'àlé, ina* 
biasima il Governò inglese, peri.aver 

i acoordatQ:tall'Italìa"ili suò-appòggló' dir 
; plòmatiéó; -Edoardo' 'Grby;;d|craa|4Jbl^ 
•visto"'élib' il':(J|yprn(ii'1ngl^gnòpiI,jWÌi, 
' suggerito la domanda; alfItàUtt)Ji:mfoòha 
ì la: domanda' fui'fattaifO' visto?Plìa';ìiltréì 
• nazlpni' hantìòs%o;d.'lnfltftitóa;jiBfJI|ltì[J 
il GòyeAÓ ìnglOsb inoìi',pùÒ iesaierbÌTM.ji. 
siraatoso appoggia là domanda, àltiltàtìa 
oon' mezzi strettamente diplòmàllOìV.'Sf' 

La proposta di Pritchard-Mòrgàh t^léffS' 
reapinta senza passare a votazione.,..;: 

(«ome'' li^ 0sceî ìl-^#aiia-> 
• dailjB';tiiii:i»rtial,a||jiÉ'i''''''''''V ' 

Mandano da Roma, 12, alla Gcixietp 
del Popolo: ,;..,, , ,iiii,ii;.'i : 

« .... La guarigione deli Papa 'Vólgo 
rapidamente-'ai-i'suo-termine i 'la-férita 
cutànea è oramai completamente oioa=-' 

: triz?atte;e;t,lo.,St'diO-g9lieralP}d8irin|Brma4 

tosse prima olle si. manifestassero i sm-
tomi di inflammazioae nella cisti asppr-
tàta*'"'"' *''̂ '-'' ** fcw|SE.Bff>™ «Mu 

l modiSi hààn{Psp« | | » Ì%Ì [ l t ì | | f i 
giern opèràzióije, 'fattaiilùbiro" a1"Pàpài. 
per còstrihgéi'6''il 'Pàp^''sté8Sp,àd',^'un: 
regime 'di •yltà''più'"i'i|òàatò:òiptótr^^^ 
qùillò, : o'ipeF'sòttò|)Orlà;;àd S'ùjitr'àità-
naentó'dlét'pticò .più':"b<it'ój)ò,i'|yifé;i:ii'.',:'' 

j ' La'im'àfattià idpl iPàpà'i'.tìpii ;è'i''*,àtàta; 
I una 'malattia' febbrile' ''pt'bt'^at^a,''''pòn 
.sintomi di affezionp lob'alik'àità'ìn'qà'al-
' che yiacere intbriiÓ',' e'éh'e 'péi'ciòiàblaia 
i potuto avere nna;ripe,rpupiftBfctìiiStta 
.aia sulle funzioBÌ,;dpl,-..P.uo|e,] ala sullo 
: stato, generale delia nntt'iziptip ; np.n j è;; 
stata insomma uiià ".'di'iqiiièllè imalàtiiè^, 
che' 1 mèdici SòglIorio indipare colinpine' 
di malattie ésàurleniii.'péroliè.abbbinTi 
pagriate dà témpérafiura elèvàtàj? Pli$i 
produce un maggior lavoro, pi sfianca-' 

: merito del ciibré;'ed lìn mà^glpi?. pòfe, 
sumo materiale, è per bonsegùeinzài ri^;' 

i chièdono ùli, lungo, periodò, ài Pòn,yàlp-i-ii 
scenzà, per l'icpstruire ' 'l'organismo 'idèir'i 
bilitatol" ' • ' ' ' '':•".,',,'i'.ii''iii";ii'.ii''i''-i'i 

Sebbene In un.uonióidi bóyànt'ànm 
anche un piobòlò'dìatùrb'p'debbàie po,S8,a:: 
impensieirifeì:'tuttavia; nòn'siièitrattàtpii, 
ireoehtèniènte, .'nel i'Papà,', phiò',dl''tfna' 
iatfeziónei pu'tànPa; làistèssà óper'aziòiie , 
;a cui' è 'sfiato ; àsaoggelitàtOil Papa, non 
ha interessato'che ,11 itessutò ctìtanepi. 
iOhii'urgibatnènte parlando, qùiiidiji sii 
doyrebbéi dire che la malattia i.ò lai 'b-
'Slònò:del 'Papa! sonò, stàlpi di", oìitit|i,. 
mèdiooi'e,' sé iiOn addirittura 'miriimàii; 
Ciò ohe hàcóntribuito a far'dà'ré màgì-ii 
igior peso alla malattia è stato, unica-' 
'ménte'la età del Papà e.'làidignitàjlie i 
-egli' riveste.i' : i ' ' ' i , ' ' i-. ' '.i .-i.^'fii'' 

Passato dunque ririèyitabile.aiaturbói'ii 
iohe' dovè avere' àPOpinpagiiàtp i'i'a'ttò'i 
'operativo,' nessunaiconseguenza,apj'lpéiri,' 
;,vole poteva ,temersi, perchè '.àdsssò.,"il 
pericolo dèlia Suppurazlóijéi sp'ébipin^lle,, 
iaeraplici bperazioni butaiiee, quando 'si 
oasei-vino rigòvòsamèutp 'le régplb dpl-
Vanlisepsi chirùrgica, deve 'bpnsiderài'ài 
eliminato. ' 'i 

Ciò poi ohó si voluto ,attribuire àgli i 
ateasi modici curanti, ohe, èibè il Papa 
pòasà trarre giovamento per l'avvenire, 
dall'asportazione dplla cisti eniàtictf e 
;POssa per questo Spio fatto sperare in 
un periodo di vita più lunga,, sotto l'a-, 
spetto scientifico è pòco o puntò atten­
dibile. 

La medicina. moderna'baE?fatata, for-
tunamente, lo, vecchie teorie mnoralip', 
e l'idea ohe l'operazione, subita idàlì-
Papa possa essere una purga, perpòst-i 
dire, del sangue è dell'organismcinòn!' 
è ohe un errore od un!pregiudizio, :ohe 
ha,fatto il. suo tempo.. -, 1 'JII . . . ' ' ;-'; . 

Il Papa può boriai t rarre giovaménto 
dalla sua recente indisposizipne,, toa:^ 
unicamente perchè è ^tatp..j,cp8tr6tto 
ad; uh prolungato riposò, o-̂ -pèrè'KèT f̂flà-
turalmeptéj è ' statò sottoposto a d u n a " 
alimbntaziòhp più PòrrÓbO'rànfo; " 

Ècco perchè il Papà nsOirà dàlia re­
cente malattia ohe lo ha colpito, più 
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vegeto 0 piii l'osistonte di prima alle 
minaooie della gravo cth. 

H Papa ha gi& rioominoiato a pren­
dere lo sue abituali occupazioni, che, 
del resto, si può dire, non Ha laaciato 
chs per tre o quattro giorni soltanto, 
durante i quali pure ha lavorato sem­
pre in cosa geniali coi suoi più intimi 
fapgliavi,,.componendo varai a dlsoor-
renào di stòria e di letteratura. 

Trf giorni saranno riprese le ordi­
nària udienze, sebbene, i modici, piii 
per costringere 11 Papa ad un lungo 
periodo dì riposo, ohe par vero bisogno, 
cerchino in tutti imodi di distoglierlo 
dal riprandei-e, per ora l'ordinarla tra^-
taiiona degli affari ». 

VÉRJETI l ' 
Co pmiltro al giorno. 
Sos «l T>tl> rate;» pulma e pino nollo >l«>o 

uoìpo; Boa al può arerò l'ewniclli inaiomo 
alla 4iiré>ii, l'eleg»»* inalems all' totu. Con­
viene RMWgnarai ad eaaere l'aaa co«a o l'altra; 
a meno cho, con atudiata maliiia, non oonsbiamo 
di «wsra palma natia prima moti della vita o 
plDft Mila aooonda. 

" • ' • X 

Oognliioni utili. 
UttrimeSio contro iì mal di aanli. 
Iprof. ÌDIdobrand indica come ottimo rlmodio 

oonlw il malo di demi — oho sia prodotto da 
«a danto guaato -< l'orloformìo. 

Quaaia polvoro — molto uaala da qnalohe tempo 
la ohiitursla coma ottimo aaeatitico — viene dU 
wìoUa nell'alcool riacaldato. Si bagna in oaoato 
liqiiido aù bioccolo di cotone, che poi «i lotto-
dnoe Mi bnco del dente. ' 

l dolori oamano qnaai iitantaoeamenlo a l'ef-
Soacla del rimedio perdura parecchio tempo: 
perflia dne giorni. 

La atnge. 
Qeognina politica. 
Qnsl'è il più repubblicano dei fittmi in Oec-

i^»id»"*",is,italia?>" " . . ~ '• ::•:• ''' '• 
Spicsaaiono del monorarbo praoadanta. 

INDEHNE (ir, d i»M). 
X 

Per dnlro. 
— Carolina mi tradisce. 
-̂  Bada, l'apparenza inganna. 
^ ISbbe; Carolina è... un'apparenaa. 

pmoviNciÀ 
Una medaelia ad un maa> 

stpa benemapHo. Ieri con tele­
gramma il r. Prefetto partecipava al 
maestro di Palazzolo dello Stella, sig. 
Cigaina Pietro, ohe con recente decreto 
eragli stata conferita la medaglia d'Ur­
gènte per benemerenze scolastiche. 

11,sig. Cigaina fu fra i fondatori doUà 
scuola j di pfuiierai di Palazzolo, ohe da 
setto, unni dirige. 

bhore al bravo maestro! 

ClwidalSi 16 marzo. 
Concerto niijsloale. 

lar'sera,, rióor'renàò il natalizio d 
S". M.' il Re, ebbe luogo nella sala del 
«Friuli•'un concerto vocale ed istru-
mentale à.benefloio'dòl Giardino d'in-, 
fanzia.,| 
'•'ll'primo numero venne eseguito come 

Dio'volle. Un quartetto dì allievi, di 
oiii il primo violino dodicenne. Non §i 
poteva sperare di più. Del' resto, lo di­
ciamo schiettamente, fu uiia scelta cat­
tiva quei minuetto. , 
"il secóndo nu'mei;o rianimò l'uditorio, 

in^éi'o poóó nu'iiierosp, e la gentile si-
, 5S^̂ ijna»i_Ida Venturìiìì| fu festeggjatis-
• sitila. Al ferzo numerò, l'allievo Bront 

(M'aiini) entusiasmò addirittura. Que-
stS;'giovanetto, ,che si può chiamare 
uii'fe^iómeno, promette assai bene. Do-
vattaj'épliòare la Serenala. Brayo. 

,11ÌÓ Petronio, alto poco più di un 
pSlmb dà tèi'ra e ,più piccolo del vio-
liìàò',"''disiippegnà assai benino la sua 
partó. ' ' ' ' ' 

Al'quarto numero, la maestra di 
pianò,' sijfnora Caneva-Tùzzi, si ' mostrò 
una volta di più provetta nella divida 
aiHe. .Quanta ' espressione e quanta pi:e-
cisioné". Il pubBliod.ìa festeggiò e i^e-
ritatilmente, ' ' ' ,, . . , , ' 
Jil quinto numero, 14 aftlièvi esegui­

rono 'là' gavotta egregiamente. Bràjji 
gli', laiUevi ; ma più bravo il inaestfó. 

Ai'aéslò numero si presentò il maestro 
rigriòr Bei-tossi, accompagnato al piano 
dalia signora Tnzzi-Caneva, ebbe un 
successo'splèndido. ' 

'Clliùse beiiisslino la'serata la signorina 
Venturini. • . • . 

In èomplesso il ' qonóerto riuscì. 
Hjlanoavano però quelli che più avreb­

bero dovuto intervenire.' 
' •• ' ' '" Virgola. 

In tir>a|ipola> Campite! Giovanni 
bracciante daTaibon (Belluno), intro­
dottosi, giorni fa, nella casa-di Uonchi 
Filippo a IMoruzzo, tentava di rubare 
del denaro da un cassetto. 

Sorpreso dal Ronchi e da altre per­
sone, venne preso e consegnato ai ca­
rabinieri dì Fagagna, che lo tradussero 
in domo petri. 

Inoandio. ieri nei pomeriggio si 
miinifestò il fuoco in una tettoia di 
propi-ietà Cain.ero Ijuigi a Godia. pu-
rono sul iuogo i pompieri, il delegato 

nife mm 
di P. S. sig. Bellina e guardie di cìttìi. 

Il fuoco fa - sponto ift breve, limi­
tando il damió, awicurato, a lira 400 
circa. '• •• 

Hitiensi ohe'causa dell'incendio siano 
stati alcuni ragazzi ohe poco lungi dalla 
tettoia giocavano con dei (iaratniferi. 

Pei* gpawe lesinne oofiio» 
PalSii Nel pomeriggio di lunedi fu to-
nuto dibattimento presso il Tribunale 
di Trieste in confronto di Augusto Infatti, 
di 28 anni, da Sinigallia, di Giovanni 
Lesoni, d'anni 27, da Udine, muratori, 
e di Pietro Toffoli, terrazziere, da Spi-
iimbergo, accusati del crimine di grava' 
lesione corporale, commòsso in compa­
gnia. 

La sera del 10 dioòmbre, in Abba­
zia, i tre accusati si trovavano nel­
l'osteria di Giovanni Luohasioh. A un 
certo punto, il Fratti commise an atto 
sconcio, cho provocò l'indignazione dì 
alcuni sloveni ohe si trnvavnno nel 
locale, i quali si misero a gridare con­
tro dì lui. L'oste, per evitare una ba­
ruffa, dovette metterò il Fratti itila 
porta; ma questi non sì diede pace e 
uscendo, estratto un coltello, sfldó tutti 
ì suoi avversari. Il Losoni e il Toifoli, 
suoi compagni, lo seguirono, e tutti e 
tre — cosi l'atto di accusa —- si ap­
postarono nei pressi dell'osteria, atten­
dendo ohe qualcuno no uscis.se. Dopo 
circa un quarto d'ora, abbandonarono 
il locale certi Giovanni Bobek, Barto­
lomeo Ploiavek e Federico Plevel. Come 
li videro, il Fratti a gli altri si misero 
a scagliar loro delle pietre, e i lye slo­
veni ooipsei'o 101*0 addosso e veiflei'o 
alla, mani. La barulfa durò pochi mi­
nuti, interrotta da quattro colpì di ri­
voltella sparati da uno dogli italiani, 
ohe misero in fuga ì loro avversari. 
Da uno dei colpì il Bobek era stato 
ferito gravemente al piada sinistro, sic­
ché, fatti pochi passi, cadde a terra, e 
il Plevel aveva ricevuto dal Fratti un 
colpo con un chiodo alla mano destra, 
riportandone una lesione leggera. Per 
questi fatti, poiché non sì sapeva quale 
degli italiani avesse sparato i colpi di 
fuoco, tutti e tra furono chiamati a ri­
spondere del crimine dì grave lesione 
corporale. 

Tutti a tra sì dichiararono innocenti, 
gli ultimi due dicendo di non aver nem­
meno preso parte alla rissa, il Fratti 
stabilendo una specie di alibi, cioè ohe 

jegli, mentre furono esplosi i colpi di 
' rivoltella, era alle prese col Plevel cho 
ammise di aver ferito con un chiodo. 
Le risultanze del dibattimento furono 

'favpreyoii al Fratti, peijchè il Plevel 
accerti che difatti egli aveva udito i 
colpi,dì rivoltella mentre si difendeva 
da'quest'ultinio, Perciò 11 Fratti, assolto 
del òrìmìne di grave lesìoilè corporale, 
venne condannata soltanto per la oon-

'travvenziòne prevista al §. 411 p. p., a 
"4 settimane di arresto. Gli altri' due, 
essendo stato stabilito ohe i colpi di 
fuoco dovevano essere stati esplosi da 
uho di essi, furono condannati, a sensi 

.dell'accusa, il Lesoni • a 6 e il Toffoli 
• 4 mési di carcere. 

La.,i|Qb. giuseppina SteltarGaratli 
^munita'dei "conforti della religione oat-
'toHcaVcéssava" di 'vivere 'nella séra'dèi* 
'Ì3 marzo 1899. 

I figli Andrea ed Amalia, le sorelle 
Chiara e Giulia Stella, la nuora nobile 
Emilia Mantica ed ì oog.nati Margherita 
•Stella e capitano Luigi Bìestra, con 
.profondo dolore partecipano. '• 

Paradiso, 13 marao 1899. 

! Ifaneralì avranno luogo mercoledì' 
'l6 corrènte alle ore 10 a Paradiso, e 
]la" salma sarà trasportata al. Cimitero 
(dì Udine, giungendo a pòrta Grazzano 
;alle ore 17. '' 

, IN MORTE 
i di , 
: GiuBoppina Stel la-Cai*att i . 
, • Ebbe squisito equilibrio di qualitK, 
perché fu donna intellettuale e buòna. 
; All'ingegno preclaro ed ornato di 
studi geniali, sempre rinnovati, fu pari 
'il cuore, largamente aperto ad ogni 
âffetto gentile. 

Dedicò la cure più assidqe della 
mant? e gli affetti più puri dell'animo 
alla famiglia. Fu in compenso' riamata 
dai figli; non suoi, come madre vara. 

E 'compi ' serenamente la sua vita,; 
•riassunta in una ininterrotta,'inissione 
idi-educatrice, di' donna, di madre, è-
str^nea' ad ogni materialità', intenta al­
l'ideale,' circondata da estimazione, da 
•gratitudine e da amore. ' 
; Sia pace alla sua bell'anima! 

Am. V. C. 

UDINE 
Anoopa la f e a l a di iei*i> Alla 

rivista militare iorì mattina in Giardliio 
Grande, il concorso dei cittadini' fu 
straordinariamonte numeroso. BeUls-
simo il' collo del Castullo affollato di 
un pubblico variopinto, cui dava mag-" 
gior risalto e vivacità il caldo bacio 
dol solo. Poiché la giornata ora splen­
dida; di una mitezza e di una lumino­
sità veramente primaverili. 

La rivista' riuscì ordìnatissima; lo 
truppe sfilarono ogrogiamBnte; ed il gene­
rala comm. Ooiran espresso ripetutamente 
la sua soddisfaziono. Il prefetto comm. 
Salvatti 6 il sindaco co. dì Trento as­
sistettero allo sfllamento di fianco al 
generale. Era pure presente' la bella e 
numerosa schiera dei convittori dol 
Collogio militarizzato « Aristide Ga­
belli ». ' ' 

Nessun iooidente; tranne elio un si­
gnore fu preso da doliqilìo e venne 
collocato in una vettura e fatto con­
durre alla sua abitazione in via dol 
Sala. 

Durante tutta la giornata le vie della 
città furonQ,ip9oUtamenta animato; nu-
mer̂ 'sijaiiò.HS'i nostri connazionali d'ol­
tre Judì'ii"che non mancano mài di 
recarsi nella nostra città in occasione 
di feste patriotìohe. „ 

A .sera la facciate dalle caserme, 
brillavano' di fiammelle , artisticamente' 

In risposta al telegramma spedito 
dal nostro Sindaco in occasione del 
compleanno di S. M. il Re, sì ebbe il 
seguente;' • 

« Per incarico Sovrano ringrazio co-
testa cittadinanza degli auguri espressi 
a S, ,M, il ;Re che vivamente sì com­
piace di vedersi circondato, in questo 
giorno dall'affetto del popolo italiano. 

. EUgg. iaimatero t. Qaaa 
ten. gen. E. Ponzio Vagliai. 

Pei> Il genetliaca ilet,ÌRe ci 
fu Una graziosa e riu'soitissìma fe-
sticcìuola anche nel Giardino d'infanzia 
dì via l'omadìnì, con intervento dì;róolte 
mamme e di ragguardevoli signori. Ci 
furono cariti e balli, e ì cari bimbi 
cantarono con entusiasmo l'inn,o reale, 
meritandosi applausi senza fino-

La bandiera aul Castello. 
'Ci scrìvono e di buon grado pubbli­
chiamo : 

« Perchè ieri — giorno dì festa na-
' zionale — non sventolò la" handièrs^ 

suU'aata del Castello*? ' • ' • ' ' 
Il fabbricato è ancora in possesso 

dell'autorità militare, quindi il vessillo. 
tricolore ci doveva essere lassù, sì ' 
doveva vederlo sventolare, come nel 
passato, dai più '-lontauì punti della 
Provincia. 

Invece niente ! 
Badiamo di non far andare in di­

menticanza anche questa bella consue­
tudine, come furono abbandonate altro. 

Il tricolore sul castello Bagnerà sem­
pre un lieto avvenimento patrio; il 
bianco, il rosso, il verde, sul più alto 
punto della città ed in vista ai paesi 
della pianura 'e del colli, indicherà 
anche una festa' 'udìnèsei un felice av­
venimento friulano •. 

Ela3*al*'0tli,'- " Il • Consiglio della 
Banca Ooopprativk nella seduta di ieri 
deliberava dì erogare lire cento in be­
neficenza, prelevandole dal fondo a sua 
disposizione del bilancio 1898. 

E tale importo veniva divìso come 
segue: lire 50 alla Società operaia, 
lire 25 alla «Scuola e Famìglia» olire 
25 al Comitato' protettore dell'infanzia. 

Contemporaneamente il Consìglio de­
liberava di iscrivere la Banca fra ì soci 
ordinari della « Danto Alighieri ». 

. Sooietà del t r a m a oavalli. 
Domenica, scorsa ebbe luogo nei locali 
della Camera di commercio l'assemblea 
annuale di questa Sooietà. 

Il presidente cessante avv. cav. G. B. 
Bossi lesso la relazione del Consiglio 
dì amministrazione dalla quale emerge 
ohe nel 1898 i proventi della Sooietà 
furono dì quasi lire duemila superiori 
a quelli dell'anno precedente. Dì fronte 
a ciò si ebbero però delle spese straor­
dinarie per circa lire tremila, per ri-
•stauro carrozzoni, maggior costo dei 
foraggi e nuova sistemazioue del binario 
fuori porta Aquileia. ' 

Mentre iì maggiori proventi avreb­
bero permesso -di,portare il divìdendo 
al 5 per cento, le- sB'esà'straordinarie 
obbligarono .'aiiistebilire il dividendo 
stesso per ' i'eswóisiO) 1898 in ragione 
del 3 e,mezzo,ipeP',cento. i 

I sindaci ,nèUuoBo rapporto confer­
marono l'esattezza del bilancio, racco­
mandando ohe, per assicurare una mag. 
giore retribuzione alle ' azioni, si cerchi 
di favorire il progressivo aumento dei 
passeggieri e di limitare, le spese or­
dinarie dì manutenzione,' ecc. . , 

'L'assemblea, senza discussione, ap­

provò il bilancio od il' rtparto degli 
utili, in base al quale il fondo dì ri­
serva sali a lire 10,365.44, ed il divi-
dando fu ritenuto-'Jn ragióne del 3 o 
mezzo por óontd. ;,-;;, • •-•••• 

lì presidente còmllnloà'lo'trattative 
avvenute per la cessione dall'azienda, 
e dopo ampia discussione l'assemblea 
approvò un ordine del giorno col qualtf, 
mentre approvava l'operato dol Consi­
glio,, riteneva oho le ulteriori trattative 
dovessero avere per base l'attuazione 
della trazione elettrica, o ohe tale si­
stema venisse studiato anche per l'eser­
cizio diretto da parte della Sooietà. 

Da ultimo l'assemblea ricorferraava 
a consiglieri i signori di Oaporiaooo 
00, doti. Giuliano e Silva ìng. Giulio; 
ed in luogo dei dimissionart avv. cav. 
G. B. Bossi e Franeosohinis Pietro, e-
leggeva il oomtn. Santo Giacomelli o 
l'avv, Lodovico Billia, 

Tutti i sindaci, signori Bardusco rag. 
Luigi, Titrola ìng. Costante, Scala 'Vit­
torio, Spazzotti Ettore o Mioolì Fran­
cesco, vunìvuiin rieletti. 

Società opopaia geneipale. 
Domani sera, alle ora 8 e mezza, si 
riunisce il Consiglio della Sooietà ope­
raia per procedere alla nomina del vi­
cepresidente e dì tre direttori. 

' Copta d 'Aae iee . Ruolo dello 
cause da trattarsi nella sessione cho 

,sl aprirà il 4 aprile p. v. 
4 6 5 — Miniuttì Fortunato, omicì­

dio oltre l'intenzione, difensore avv. Gi-
,rardìnì; 

6, 7 e 8 — Piemonte Angelo, appic­
cato ìnoandio, dif. avv. Bertacioli e, 
Carattì; ., , 

11 e 12 — Signorini Giuseppe, omi­
cìdio, dìf-, avv. Driussl; 

13 e 14 — Ferrara Francesco, orni' 
oidio, dif. avv. Bertaoìoli; 

15 — Boschian-Bailo Angelo (iatir 
tanta) omicidio ; , 

IB — Fantin Antonio, lesione par-
. sonale ; 

18 e seguenti, Metz Earioo, omicidio, 
dìf. avv. Bertaoìoli a Glrardìni. 

In tutti questi processi il t^inistero 
Pubblico sarà rapprqsentato ^al cav. 
Spaoher sostituto procuratore generale, 
alla Corta d'Appallo dì yenezìa. 

— Coma ebbimo occasione dì an­
nunciare altra volta si avrà subito dopo 
un'altra sassiono, nella quale si trat­
teranno non meno dì cinque processi. 

POP le nignope. Le eleganxe» 
Non l'eleganza, perché, se questa è il 

[ complesso di olò ohe dà la distinzltme, 
quelle sono il risultato di mitlè parti-

ìcolarl ohe bisogna, accuratamente stu­
diare par riuscire perfette, e non com­
prendono solo la-toletta, ma ancora il 
modo di vivera, di parlare, di 'presen­
tarsi, dì salutare, di ricevere, di aorl-
vere: diremmo fla anco di pensare... 

Essei'e elegante! Ecco il sogno di 
ogni donna, lo scopo di tutte le cure, 
l'ideale supremo, da raggiungere. •' 

Alcune privilegiate l'hanno naturai" 
mente quest'arto tanto difficile: ohi non 
la possiede cerca di "acquistarla qop' 
sforzi e sacrifici eroici, ma quante ,vi 
riescono? 

Molte la confondono con la ricchezza, 
esagerata. ;a'pedante, altre con l'erigi-, 
nalità, altrsi ancora con un'ostentazioije 
di semplicità,voluta; ben poche sanno 
, trovare davvero la- nota giusta. 

V'hanno eleganze squisite costosis­
sime, raffinatezza di un lusso meravi­
glioso, che solo pochissime privilegiate 
possono permetterai ;• quelle eleganze' 
consacrano ì capricci più pazzi e più 
effimeri" della moda. ' 

Ma,, oltre queste, v' hanno altra ele­
ganze accessìbili a tutti, che sì riassu­
mono in unasola frase :'trovare e 'met­
terà in ogni cosa la nota discreta e 
l'armonia. Tutto il segreto è là: nulla 
dì chiassolo; ' dì ' stonante, dì ruvido : 
nulla'che offenda gli bechi o il gusto 
0 il sentimento estetico'; un vestitino 
corretto, semplice, intonato alla par-, 
sona, puro nelle lìnea, sobrio nel co­
lore, ecco l'eleganza. 

Un bimbo tutto bianco, una fanciulla 
sorrìdente da uni' candida nube dì 
mussolina', una bella • testina bionda 
compita da .un cappello - ohe armonizzi 
col profilo e quasi lo finisca, un fiocco 
a metà del manico d' un ' ombrello, un 
,salottino modesto ma pieno di fiorì,-le' 
'griglie a la tende della finestra dispo-
,ste in quel modo, per quella penombra 
leggera, un pezzo dì damasco drappeg­
giato sulla parete e tenuto da "due 
pugnali, antichi, un po'.dì ambra bru-
.ciata nell'atmosfera pesante di un ap-
'partamento chiuso, una busta sottile, 
;leggermentB profumata d'ireos, sono 
eleganze modeste che ogni modesto 
menage borghese può permettersi, 
. E ne esistono all'infinito, come infi­
nite pure sono la contravvenzioni al 
cachet de disHnciion. Il nastro della 
cinturi mesto in un modo più che in 
un altro, uno spillo di meno, un guanto 
troppo bianco o troppo nuovo, troppo 
chiaro o troppo cortoj il. polsino d'una 

manica lungo mezzo dito più o meno, 
il collétto del vestita accedente di 
mezzo centimetro l'altezza giusta, «n 
nodo inutile, una scarpina troppo ddmt 
0 non abbastanza femminile, sembrano 
Inezie e sono invece peccati gravissimi 
contro l'eleganza. 

Eppol, al diàopfa di tiftte la regole 
0 di tutte la preserizltìnt, «tà Hi otìShe'l 
personale, cho nessuno può, insegnare 
e nessuno, sa Imparare ; quel «nodo Spe­
ciale di ptìi'tare un vèstito',-idi •allun­
gare uno strasoi.oo, di chinare la tasta 
nel sallito : il tono della voce discreta, 
se'Aza. asprezze a senza óantilerie ; il; 
gesto spontaneo ma calmo; fine, mite;,il 
sorriso, lo sguardo, le movenze, 

.Nulla ohe urli, e?oo la màssima cha 
riassuma tutto il s'agroto dello eloganzoi 

Il « o l e mi s m o p x a l Buona not­
te, sole I 0 pooti del sole e della luda, 
0 cantori di Febo fecondatore, prepa­
rate la necrologia di questo falganto 
re dol mondo, perchè egli si spegno, e 
buona notte a ohi resta. ' 

Il professore norvegese Brikadal -J 
oho Dio gli inandi pane e pesce -—sì è 
accertato e cerca dì accertare l'umanità 
che il sole sì raffredda in un mòdo 
inquiolante a ohe frS un secolo al più 

inon manderà più un filo dì luce, a 
meno ohe non riceva in (Questo frat­
tempo una forza superiore, una nuova' 
razione di olio, o di petrolio, o di ben­
zina, che gli rinforzi il lucignolo. 

Ciò ohe spaventa in tutto questo si è 
ohe un altro scienziato, il' professore 
Moka, è perfettamente convinto della 
terribile profezia. 

In una conferenza a Cristiania ha 
dimostrato, come due è duo fanno quat­
tro, che l'ipotesi dì Brikedal è perfot-
tamenta giusta. 

Auguriamo ai nostri lettori dì poter 
vedere questo smorzamento del solo. 

Congi*eaaxiane dì oapitA» H 
ooihprovinciaTe sig. Degli- Uomini li!u-> 
genio, ora in Romania, elargì a questa 
Congregazione ài carità lire 5, per lo 
quali sì esprìmono le dovute grafìe., 

Tpia le . Vanna tari ricoverata ÌU 
questo Ospedale.' riparto maniaci, Ba-' 
nedatti Maria ài Biagio d'anni 21,,da 
Capodistria perchè dava evidenti segni, 
d'alienazione mentala, Proveniva da' 
Torino a doveva essere acoómpagnàtai 
al confine essendo stata , espulàa " dàt' 
Regno per la sua mala condotta: 

Venne pure accolto nello atesso ri­
parto 11 notissimo Bassi Giuseppe da 
GassaoCo', perchè, corna il'solito, ooni-
mattava stranezze in Trihunalé. ' ' 

All 'Ospedale venne medicato Ro-. 
manuttì Giovanni di Francesco» d'anni 
11 da Udina, par,ferita accidentale alia, 
spalla destra guarìbile in otto giorni. 

Buona usanxa. : 
Offerte fatte alla locale Congregaiione di Oa-

riti in morte di 
Fontanini Roaa: Peliazo Leonardolire.l, Da) 

Dan Antonio 1, 
Cantarotll cav. Luigi: Coìombatli dott. Ola-

como lire 1, Malieaal Olivo di Santa'Malia la 
Ii0ng& l. Barai Lnìgt l,,09ria Celeatino 1, Ca-
pellaci Bortolo ! . . 

diordaot Achille di Buttrio: Lupiorl Pietro 
lire 1. 

Patella Amalia ved. Bolzoài: Lupierl Fiotto 
Uro l,,Pìu»si Pietro 2. » . , 
, — Per il Comitato Prot. dell'lnfanaiaininorte di ' 
Canlarutti oav. iuigi: Ermaoora doti Dome-: 

nino lira 1. ' • • i, 
• J- Por la Società Veterani e Resoci in mòrti di 
Oitttaratli cav. Luigi! Catariila ved.Fraito-' 

schinis lire I, Del Fabro cav. Enrico I. 

• La madre Elena AndrioU ved, Moz­
zati,-, la moglie Virgìnia Muzzati liata 
'Man?;òni; con i figli, i fratèlli, l'è sorella ; 
ed i' congiunti, paftecìpano coti ^aniiiio 
^straziato il decesso oggi.avvehutò del" 
'signor' ,̂ 

';, '• Antonio MI<!«»•%.': ' 
1 funerali avrannp ,luogoi)jqf|njftnl. 1§„ 

• ove 10 ani, pavtendo ^ai #ÌWÓ '^th 
vìàl'e Stazione. , ,,,,t ,Ì,-,, ,,I',•• ; 

Udiaé, 15 marzo 1899. , , ' , , . , - . •' 
Sì fa speciale preghiera • d'esserfli ai-* 

spendati da 'Visite dì condoglianza, . 

Antonio IHuzxafiJ, 
Un nuovo lutto ha pur troppo o.ol-

pitola-famiglia Muzzati. I congiunti 
ispararono invano, coi voti più aCdefatl', ' 
di impedire la morte del loro Adtpiiio. 
E nulla potei'ono le cui-e più 'assidile 
'jiegli egregi medici curanti. Sofferente 
(dà molto teiiipo, una tormentosa màjattia ' 
!lo spense nella decorsa nòtte, licori sé-'', 
renamente, ad Egli, il compianto ainiòo, 
avrà pensato che la morte non, piom­
bava eu lui come il peggiore dei ma­
lanni. , , ; 

Antonio Muzzati avrebbe oompìuto 
quest'anno 49 anni di un esistepza la-
.boriosa, altissima per eletto sentire, 
'un esistenza votata all'affetto della ts-
•miglia e all'amicizia di quanti lo co­
nobbero. 

In quest'ora dì angosci», ricordando 
la squisita delìcatozza.' di sèntimehti 

l dell'uomo che ci fu amico sìncero, non 
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osiamo mandare parolo di conforto alla 
vodova desolata, alla madro cho soppo 
tt^ovar forza alto stranio por la pormta 
di altri figli, ai tVatolli cho sono tanta 
parlo di nói stessi, alle soveUo; non 
sappiamo far altro cho unirci al doloro 
irtonarrabiio di tutti loro o con quol 
cordoglio ohe afllìggo il tonerò cuore 
dèi suol orfani — alla memoria di 
Antonio Mozzati — mandiamo un ri-
Vèi'eiito siilttto. 

Il « u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
| Ì o i * l o d i o o «libila H . P r o f o l i f t i p a 
d i Udllnai N. 7L-t, doir i l marzo \m^, 
cdntiono: 

K<3lla eaoousionfl Immobìllsro promossa (U 
Zonsonone Dontenico contro Droll Oiusoppa o 
Aotonlo D FaDQa Qluguppo tn seguito al̂ Auotento 
(ìél.iQafo fatto avverte cho noi giorno 31 msrKo 
1699 allo 10 aat. diaonzi al Tribunalo di Udlno 
sirà proceduto airtnoanto in grado dì aotito doi 
b«ai imftiobili in mappa di 3, Lfiooftrdn. 

— L'mattore dei conaum Mcdun o Forgarìa 
fili'noto ohe alle ore IO unt. dot giorno 7 aprilo 
1899 nella Prfitara di SptllnttMrgo «l procederà 
alla veiidita a pubblico Incanto degli immobili 
portinonti a ditto dobilrìoi d'imposte vergo Tc-
sattoro fltesao che fa procedere alla vendita. 

— IVeiattore del Gontiorzio di Aviano fa pub-
btìcamenta noto che allo oro 10 ant. dol giorno 
5 aprile 1899 noi locale della Pretura di Avlano 
ai procederi alta veàdlla a pubblico incanto de* 
gli Immobili appartenenti a ditto debitrici d'im­
posto verso lo atsBio esattore elio fa procedere 
alla vendita. 

^ Nel gludUio di eaecuxìone immobiliare ^ro ' 
mosaa da-Falla Caterina fu Antonio di Nimia 
contro Petroasi Giovanni e oonaorti di Nimii 
convenuti coatumaaì &1 fa noto cUo presto ti 
Tribunale di Udine il termino utile per Pan-
vento del aesto acado col giorno 9i) corrente 
mese. * 

— Il Municipio di Kive d'Arcano awiaa cho 
ne! giorno 28 inario eorr. alla oro ÌO ant, preaso 
<}'uel municìpio ai proodderà all'apps'to dei la­
bori di alsteroaxione della strada interna detta 
Sottovilla in Rodaano e costruzione di un pon­
ticello in ferro auH'attualo ounottone della strada 
S. Dan iole* Fagagua. 

— 11 Mimicipìo dì Uive d'Arcano avvisa che 
nel giorno 27 corrente alle ore Q ant. avr& luogo, 

Sresao quel municipio, un aocondo esperimento 
'anta per l'appalto quinquennale della menu* 

teniicne atrauali. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udino — II. Istituto Tecnico. 

U • 8 - 1893 ore 9 ore 15 orasi 15 
ore i 

Bar. rid. a 6 
Alto m. 11(1.10 
llvallo dal ma» 
Alto m. 11(1.10 
llvallo dal ma» 760.1 158.5 759,7 760.2 
QmldJ relativo 46 26 25 -Siate da! cialo calig.. •ar. sor. aer. 
Acqua cad< lam. — — — 7alocit& è dìro-
'lione dot Tanto 12.SB — 7,S 8.SE 

Taro), oontìgr. 12.4 1S.0 13.0 12.6 
( maasìma . . . . . 18.0 

i-A Temperatura ) minima . . . ; . . iO.l 
( ( minima all' aperto 9.0 

,1.1 «a, ..«.•,,„ (minima 7.0 
IBj Temperatura j^j^j^^^„,^p^^t(^ g ^ 

T*tì*tto probabiù: 
' Venti deboli e freachì specialmente aettentrio-

nali, cielo vario Italia superiore, coperto e nuvo­
loso altrove con qualche pioggia. 

Cr>on«ca giudiziaria 
Tr ibuna le di Udine. 

Udiema 14 maria. 
Snidai'O Luigi di Giu.'jeppo d'anni 23 

da Cergnea di Sopra, Maioro Valen­
tino di Francesco d'anni 23 da Molinis, 
Costa Aatónio di ignoti d'anni 4S da 
Molinis e Scocoii- Rosa di .\ntonio di 
anni lìl moglie a Maiei'o Valentino, 
orano imputati: i tro pi'imi di contrab­
bando in unione e la' quarta di com-
plieltii HuvQiip condannati : Sniderò alla 
detenzione par anni due o mesi sei, a 
un anno di vigilanza od alla multa di 
lire 411'; Màiera alja detenzione por 
anni tre o mesi nno, alla vigilanza spo­
etale per anni uno ed alla multa di 
tipe 79.20. Oli altri duo furano assolti. 

T«»ttoa- M i n e r v a > U d i n a : 
ler sera il teatro era voraraonto 

splundido. Palchi, poltrone, sedie,, pia­
toci, tutto era gremito di pubblico. Al­
l' apparire del Prefetto, fu intuonato 
r inno roale, cho dovette ripetersi fra 
ontusiasticiie accliimazioui. 

L'operetta La figlia dui tambufo 
maggiore piacque, corno sempre, mol­
tissimo, 0 la graziosa musica di Ofl'on-
bach pai'vo nuova e attraente nomo 
quaijdd fij scritta. Pina Ciotti, nella 
parie di Siella, ebbe subito i più grandi 
onori, ó si rivolò artista distinta, vuoi 
per l'arto del canto, vuoi per la padro­
nanza della soona. t'arvoro buonissimi at­
tori dol pari 0 la Gianni, e la Zaoconi, 
0 il Bortini, e il Hordiga, e il Leone^ 
e il Tangi, 

Insomma fu un pieno successo, e 
crediamo cho l'esito della breve sta­
giono si pòssa tìn d'ora an'crmaro as­
sicurato, 

— Questa sera La figlia del tamburo 
maggiore si replica. 

— Domani duo liovitii : Rebus, rivista 
teatrale in un atto e tro quadri di A. 
Hossa. Jhn Juanilo, operetta in un atto 
di V. Palmieri. 

Parlamento Nazionale 
Camsra dei deputati. 

Seduta del d'i. 
Presiedo Òhinaglia, vloopres. 

Esaurito alcune interrogaziono si ri­
prende la discussionu del progetto sullo 
autonomie universitario, 

Il ministro degli osteri, on. Ganovaro, 
risponde a varie interrogazioni pre­
sentato circa l'aziono italiana in China, 
11 ministro conclude dicendo cho le 
intenzioni del floverno sono modesto e 
il paese non sarh cacciato in perico­
lose avventuro ; ma cho il Governo ri-
marrii formo nei suoi propositi. (Da­
remo domani mt sunto dal discorso 
dell'on. Canevaro), 

L'incartaoieslii setrelo nell'affare DreyDis. 
Parigi li — La Cas-saziono deciso 

di chiedere a Froyoinot comunicn/ione 
deirincartamanto segreto di Droyfua, 
La comunicazione si farli prossimamente. 

Perosi dal Presidente Loubet 
Parigi 14 — Lorenzo Perosi, il 

giovano maestro veneziano, cho si trova 
attualmente u Parigi, ò stato ricevuto 
dal prssidento della repubblica, Loubet, 
il quale lo felicitò per i successi otte­
nuti. Si annuncia ohe Porosi verrà no­
minato uffloiiUo della Lcgioii d'onore. 

1802 cattolici 
ohe passano alla oontessione ortodossa 

Si ha da Zombar CCroazia), 13: 
« lori sì tenne qui all'aperto la ce­

rimonia dei passaggio di 1ÌÌU2 cattolici 
del distretto di Santon alla confessione 
greco-ortodossa. Numerosi prèti greco-
ortodossi funzionavano. L'abiura segui 
in mas.sa. Il movente principale del 
grave fatto va ricorcato noli'introdu­
zione in molte chiese della lingua un­
gherese nella liturgia e nello prediche ». 

U n a e a p l o a i o n e a B a u p s e s 

.Sette feriti — L'offioina distrutta, 
Bourges 14 — Avvenne una esplo­

sione all'officina pirotecnica mentre ca-
ricavasi un obice. In segnito alla esplo­
sione rimasero feriti setto operai ; l'of­
ficina fu distrutta. 

li presldeale LoDkt mostra di essere 
un uomo di spirito 

In un Café-chantanl di Montinartre 
all'insegna del Cabaret des arts, una 
divette qualunque cantava da qualche 
sera una canzonetta avente il ritornello: 
Panama! Panama! con allusioni poco 
cortesi verso il nuovo presidente della 
Repubblica. 

La polizia appena saputo ciò ordi­
nava l'immediata chiusura dell'oserci2io, 
con danno ingente del proprietario, il 
quale, non sapendo più a qua! sanie 
votarsi por scongiurare tanta iattura. 
Univa col prenderò una eroica risolu­
zione. 

Chiesta udienza allo stesso Loubet, 
e ottenutala, gli esponeva candidamente 
il caso, supplicandolo perchè gli fosse 
concesso di riaprire il suo stabilimonto. 

Loubet, il quale é davvero un uomo 
di spirito, non solo accordava al pro­
prietario del Cabaret des arts quanto 
chiedeva, ma faceva qualcosa di più : 
otteneva dal ministro delle Bollo Arti 
il permesso por la libera esecuzione 
della can^ionetta incriminata. 

L a f u g a d i u n a m o n a c a 

Si ha da Gmunden, 13: 
Sabato noito una monaca fuggi dal 

convento dello Carmelitano o si rifugiò 
presso una famiglia sua conoscente. Il 
giorno dopo parti por Salisburgo, devo 
ha parenti. Un'altra monaca, che aveva 
tentato di impedire la fuga della com­
pagna, cadde o si fratturò una gamba -. 

NOTIZIE E DISP'^CC! 
DEL MATTIHO 

Russi e Inglesi in Giiina. 
liorna IS — Si ha da Pechino 

che i iiogo',4Ìati russo iiislosi, elio 
dicevu.si avessero provocato un 
pericoloso attrito fra le due Po­
tenze, condussero ad un accordo 
con un risultato favorevole al-
ringhillerra. 

Questa però eousonlì che la 
progettata ferrovia non giunga 
fino alla città di Magdan, che 
l'i la culla della diiuistia ro-
gnaule. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 14 marzo. 

Il mercato della giornata ha dato 
modo di rilevare che, in vista delia 
searsitii e dol sostegno dello groggie 
(ino, il consumo sombra tonda rivolgersi 
ai titoli tondi, i quali, meno elevati di 
prezzo od abbondanti nello loro rima­
nenze, danno più fnciltnonto la possibi­
lità di concludere transa/.loni. 

In l'atti oggi esistevano domande di 
13|1,") e Miie in qualitii media, pur lo 
quali il compratore spendeva da lire 
40 a DO. Gli organzini fini riescono 
tuttavia richiesti, ma le loro esistenze 
sono assai scarso poiché il prodotto 
giorualioro doi filatoi va subito a co­
prirò antecedenti contratti. 

(Dui Soli). 

Bollettino della Borsa 
UOINH, 15 marzo 1809. 

BENDITA •""'••'•ti 
Italiana 5 •/, conUati . . . . 102.75 

„ fino mn.a . . . 102 05 
Dotta 4 VI ax coupon. . . . . 112.— 
ObbUgar.ìunl Aa.a Koclo.. 5 ^l„ 102 

OBSIilQÀZIONI 
Ferrovìa Meridionali . ox coup. Sin 

, 3 •/, Italiano S85,— 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 *L 509. -

„ 4 •/.»'• 5 1 0 . -
„ 5 «/« Banco di Napoli 475..-

Ferrovia Udina-Pontobba . . . . 485 
Fondo Ca-isa Rlap. Milano 5 'In bZ2 
Fre.tito Provincia di Udino , . 102 

AZIONI 
Tlsnca d'Italia ex coupons. . . 1078, 

„ di Udine 140 . -
„ Popolare Friulana . . . . HO. — 
jf Cooperativa Udloeae . . %- ' / | 

Gotonìlioio Udinsac ex coupons 1320.— 
„ Veneto 2 0 8 . -

Sociotà Tramvìa di Udine . . , 80.— 
„ Perr Merid. ox coupons "ÌSS.— 
„ Ferr. Modit. oxooupoD4 610,~ 

GAMBI B VALUTE 
Franoia chèque. 108. -
Gorxiiuaia „ 133.50 
Londra , 27.20 
Austria Banconoto . . „ 220. 
Corone , 11.1. 
Napoleoni „ il.gs 

ULTIMI DISPAOOI 
ChiuBura Parigi ex couponi. . 05.15 

[mar. 15 
102.70 
102.85 
112. -
102.— 

315.— 
325. 
5 0 0 . -
519.— 
4 7 2 . -
400. 
582.— 
102.— 

1080 • 
MO.-
140.— 
35.50 

1320.— 
2 0 8 -

80.— 
781.-
003.-

108.— 
133.45 
27.23 

226.'/. 
118.-
21.58 

95.3) 

Il cambio dei certificati di jpagamonto 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
I 0 7 . 9 9 . 

L a B a n o a d i U d i n e cede oro 
e scudi argenta a trazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

Prestito a Premi 
della 

CITTÀ DI BAEI 
ESTRAZIONI SOSPESE 

gur s c a d e s a b a t o 
2 5 m a r z o c o p r e n t e "tilHI 

il termino iràprorogabilo por ade­
rire alla 

Conversione facoltativa 
proposta dalla 

BaflCaF.'"GASABBTfllìÌR"° 
GENOVA, Via Carlo Fel ice , IO 

P e r o g n i O b b l i g a z i o n e 
B a r i (non sorteggiata per il rim­
borso nello passato estrazioni) ven­
gono consegnate, o spedite franche 
di spesa in tutto il Regno, 

Sei Nuove Obbligazioni 
del 

Presiito a Pmrai Riordiiiato 
sotto la diretta amministrazione 

della 
BANCA D'ITALIA 

e il (li cui regolare servizio per 
il pagamento delle estratto con 
premio o con rimborso, d assicu­
rato dii titoli garan liti dallo Stato, 

IM)t> 2 6 5 4 5 di queste nuove 
OÌMigaiioni verranno sorteg­
giate noi rimbor,io a preiìiio o 
col rimborso a capitale, il HO 
Giugno p. i\ 

Le Obbligazioni liari da cun-
veriir:ii si demmo spedirò prima 
del 85 corrente alla Banca F.lli 
Casarelo di Fr.seo. Via Carlo 
Felice, IO, Genova. 

Sementi da prato. 
La sottoHrtnata ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene un g r a n ­
d i o s o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a 
p r a t o • Trifoglio, Erba-Spagna, Allis-
slma e Lolotta, tutto seme dello nostre 
campagne friulano a prezzi limitatissimi. 

Tienu puro m i s o u g l i p e r p r a ­
t e r i e al prezF.o di c e n t e s i m i 7 0 al 
chilogramma. Garantisco riuscita splen­
dida." 

Regina Qnargnolo 
Odino - Via dol Toatri, 17. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal .Ministero Ungherese venne bre­
vettata <> L a s a l u t a r e i , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionalo di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i t a l i a n i in. otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d O | U d i n e , Suburbio VìUalta 
casa marchese l'abio Mangilli. 

H,ipprnsontanto'della V i T A l» E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n ­
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agrioolo di Torino preso 
la rappresentanza dolla VITALE per 
quella l'i'ovinoia. 

MALATTÌE DE&Ll OCCHI 
DIVBTTI nKliLA % >N I'4 

Specialista Doti Gambarotto 
Udine, via Morcatovooohio, 4 . 

Con.sulttizioni lutti i giorni 
diille 3ulln4(iocettuiUo il Sabato 
0 la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì o Venerdì, alle ore 11, 
nella Piirraacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corono dalle 
9 alle 11.30. 

CHI H A BISQGITO 
di fare uua cura ricoafìtucnto ricorra con fiducia 
al f o r - e - o I- 'agllax*! dol prò/. Pagliari, 

Srcmìato con undici medaglie, c|,iiattro dello quali 
'oro. Trovasi in tutte le Farmacie a liru u x i a 

la bottiglia. Trenfunui di continuo inoonteatato 
yuccesao: 4000 certificati. Grati» a richicata im­
portante monografia illustrativa PAQLIAHI & C. 
FIRENZE. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLil SCUOIA DI VIESNA 

&ssistGii!e w molti aiiiiì del lolt prof. Snliicicli 
Visite e consulti dalle B alle 17. 

U d i n e - Via del Monto, 12 - U d i n a 

'̂ llflIiP |aJq!| a si|a|i>||Buji>!B a|iugSv 'siootpi. 
!|ai>i!iiiij[| 0| osBDjd anpuaa U| DAOJ) |S 

0AÌXVU3«I003 OIHtfUOil 
opuiii«inD9B o)U9ui|na,i oufluSnpenS {* 

OS SHlTJLMt S'tf/? . 
(tìl m i i> (iM. 6 ni- H ut fit ( i) Itin. niM, 

EWPGiRfwi 
RIVISTA-^MENSi LE 
ILLVSTRATADARTE 
«g^LETTERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 

UfiVuTO' ITALIANO » Aliti.MjrTcHf 

R i c e r c a di l a v o r o . La sotto­
scritta si raccomanda al buon cuore 
do' suoi concittadini por avere niente 
altro che lavoro in bianco, trovandosi 
ossa sprovvista del medesimo, 

Caterina Della Barba. 
Vìa Belloni N. '5 , [lorta piecola. 

L i b r o d e l l e p a g h e . LE 
sull'assicurazione obbligatoria degli o-. 
perai ora entrata in vigore, obbligai 
gli iinprondilori, capi fabbrica, ecc., Oi 
tenero il libro dolio paghe- con deter­
minate prescrizioni. 

La tipogratta Bardusoo ha stampato,., 
dogli appositi registri, sìa per coloro.' 
che pagano gli operai a settimana come., 
per quelli che li pagano a quindicina. 

; GEAUI - SOLFATO DI EAME 
' ZOLFI - CONCIMI - CARBOf<l 

pel ti'U<>i|iorto da Venezia (Martltiiua) a destino, ogni 
[ e qualunque spesa corapreHa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

] A R T U R O L U N A Z Z I - UDINE L 
^ GRANDE ASSORTIMENTO ^ 

j VINI e LIQUORI t 
•% E S T E R I E N A Z I O N A L I W 

i 
A 

Via Savorgnana M. 5 

BOTTIGLIERIE 
Via Palladio Nuin. 'i 

» l'osta » 5 

BOTTieLlERIA ^ 
GaiGia ^ 

Via C a v o u r N . 11 

MaiazÉo i r i flazio. 
Subburbio iVquileja, w 

Specialità della Ditta 

ELISIR FLORA FRIULANA 
cordiale potontt, tonico corroborante digestivo 

ne- P R E M I A T O -m 

r 
r 

A con M e d a g l i a d ' o r o all'h^sposi/ione Inluruazionalo di Tolone 1807 -—, 
•^ con D i p l o m a d ' o n o r e e C r o c e d ' o r o all'Ksposiziono Interna- V 

j ^ zioualc di Marsiglia 1807 k 
' ^ con H l e d a g l i a d ' o r o di I" grado all'esposizione NazionalO'di Roma ^ 

j Febbraio ISOS ^ 
^2 conMedag l ìad ib ronzoaH 'Es i ios i / io iKigo i i e ra le italiana Torino 1898 ' ^ 
^ con II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all'Esposizione Universale 

di Digionc 1898. 

Vendesi in bottiglie originali da L 5, 2.50 e 0.50 l'ima. 
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I,e,,ì|H^r55|Qni per II XrivM si rieeviino esCiUSÌvameEte presso l Amuiinistruzìoatì «iti Gjurjìaie in Ldiue 

IIHHHHBHi 

Ànticanizie-lffigiHH)' 
É un preparativo speciale 

indicato per ridqnar.e ai ca­
pelli bianchi ,ei iodctolti, 
qojiire, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composizioBe pei 
capelli Doii è.una,tintura, jpa 
un'acqua di soave profumo 
che non maoohia né la bian­
cheria, né la polle e ohe si 
adopera colla» Biasima faci­
lità 0 speditezza. Mm agisce 
sul bulbo dei capelli e della 

barba fornendone il nutrimento necossnHo itìsoioà-rk)»-; 
Dando loro il colore primitivo, favoreuiiqne JQ Sviluppo 
e reudendoli flessibili, morbidi ed arrestatljiQUjBita OMluta. 
Inoltra pulisce promamente la cotenna, fa sparire la 
forfora. — Una sola boltiglìa basta per oonseguirne 
un effetlo sorprendente. ji-T^£s;.;i-i:t,~f-"-r'. 

CoaU lira 4 la botliglia. •( •i;i-;-:..VÌ.r.-.;'si'£-'-~ 
Aggiungerà parò aant. S O par la spadlziona, par pacco postala. 

m 
Kosi;eodoDt 

P h p ra te d .nt l fno •> di 

MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

i H «) N U l i U U O ni V - M^ i « O M K pri |ia 
rato c ime H'isir, co,ne F?u»ia.e ouine Polvi-r» è ci-iu 
posto di arsian/," In più pare , con speciali raftodi, «pnza 
iriisir zioi.e di sji»»». Tali prpparasioni di suprema doli. 
ci-it?zti, possiam" dunque vao«itn»nd»rB come le lo ip lnn 
e prifMiibili per la eipL>iierv88wjna.dei denti e dftli» boco» 

Il K ».H M, « .OiIKOiAI.Ti- H I fit 0'l«>li- pulisco 
i deijtl sPrtzi a l lSrar ie . - lo .aaia ì lo , previ*n«iil lar idr» o 
le oiirin, g u a r a e e radicalmente le lifie; combi t te gli i-f-
felli pr()d,idti d» catibesaie ,che si railicaoi) nelle cavila 

W l j a - b n c p i ; topi e gli udori sgradevoli oao.-ati d.gli al 
ftit"i< , d-l ' i ! i i i t i (.'Il f\\ f. dalIURù dal fumari'. 

0 .iTii'i, por uoere i d,tpli] bianchi, disii'/eltane la 
buuca, per tógiiere il toriato, arresitiff, eil evitare la 
carie, conservare t'alflfi pprg^e per dare alla bocca un 
soa»epro/«>no,adopcr»<^,«ÌK«i^»lM«nO!«l'-Mieowi5 

L. » l'Elirir - L. 1 > .Pqlyorf^ L. O.VB la Paala. 
Alla spedizioni per peata racaomandtts per ogni articolo aggion-

gato eem. U. — Per OD ammoi)lf re di IliSf 1 0 /ronco di porto. 

SI 
RO 
LI 
N& 

prspata da F . Hoffmann-La Roche e G. di B&SILEi 
I snrio e oompletamenta innoctto 

appi-ovato e raccomandato dai signori Medici nelle 

Malattie polmonali, Bronchite^ 
Pertosse, Catarri cronici^ ecc. 

Trovasi in vandiija. aeUQv,pyinoipfiJirPfU{|i(Wlo-M<-
Regno a Uro 4 il flacone. ., • 

In U D I N E presso le Farmacie COMESSÀTXÌ, 
l'^VBRIS e MtANI. 

A richiesta si spedisce 'g t ia t ie i ropusoolo^poptanto 
i giudizi di pr imari Modioi. 

Doposito generale presso, A UOPSTO 'STJiJt'É'EN, 
Via S. Agnese, 10, MILANO. 

Siapadiiaoco 2 bott, par L. 8 e 3 bott. par.L. 1 1 iraccha diporto.1 
/ luddelti articoli ai Mudano frmo tulli i maotianti di Prafumtria, earmaeiui t Droghieri. A Udine proMO F. Minlalni 

DopoBito geijarale A . M : l s o n e e C , Via Torino, la, M i l a n o . 

olamentp la 
LOZIOME PEBUVIAMA 

P r e i a r a t a da ZEI«PT PRERES 
Impedisce la calviiia oons'^rva, sviluppa e dà vigore 

Al C.\PELLI lE BARBA ' 
Qiicii;nrqiia è cuinposto di soli veftetali, assenilalmente tonici. 

KfMi ^ùh forilflcu i capelli. li fa crescerò « Il conserva proaMri e 
i 11 Hill (^uuiido prcvierio « Te-'aiu la cndtitn, distrugge In foribni, 
dmiiii i-i(ntempornneiimciita forza ni capt-Ili. Qupsto" prodotto non 
V» '.iifiso (̂ ón nitri clie ai amorcìanoj ^ualfi^peBaQ pMJft natura 
df'il'' .-"Ĵ Ul.>/'; di cui si con jton^ono, danneggiauo i capelU* cau-
fiHt«lune }ii B(Ìolorft»U}ne e ba ^ U * * ^ 

A t t o s m t o 
^iìfnor Ztfìi'iJt, 

QuìUìtio dimoiavo in Nripoli, ho comperato osi rostro negoalo 
unii bittllglin dì [^tion Ptruvicnhe pf^'i mìe! capelli che^osdili'ano 
e i; mie ho conosciuto cqn pincei'o le virili df detta Lotioue, la 
qniilH non "fold ha iftipedìto ai cupeUl tìl cadeiv, ma quando ha 
tuij(f-fi-JiiÌtH/)oni sulhi pelle eh" fOii altra preparauioni aon ho 
olt unto e aiciìoTne deaklero portare Ìii America qnfstù vostro'prB-
partit.i pfT lllmomciito apoflitem^np ì2^bo(tÌfl;|ie a Uvorno n^) 
mio (I lini ini io. I ' firirialo: Arttiro Svaxlerè 

Diveraf rpntjnjiift di attestati ch& <;ong«rv)am/6, sopo 111 «prova 
pili evidente dpl'bfllàacla di dotta Lo^ioho, 

ZEMPT FRÈ3Ri;S 
' Profumieri Chimici 

Premiati }n |divarae IJÌspusUiDai Con Diploma d'onore e meda, 
glia d'oA), ad a l IV OangresQO di Cbimloa e farmacia IQ^ Napoli 
«0)i,i(i«daBÌi(> d'oro. ' , , . . . i -
; B; Galleria Principe di NapoU 

" '34 Via CakhrlUo-NapoU 
SI vendj a Lii-e l,5fl, 3,e ,5 la .bollicai»-

P«r usdiiiltme io cróvioiàl» mtesiffll 80 la sUu 
iji venda praiso i principali profumieri, parrucchieri e farmacisti In l l d lue presso 

F^nce.soi Miuisini, Morpntovî cohio; in TKCVIDO presso'Zanotii GìdTsnoi farn-acista. Via 
Sita Michel̂ i.N. 3;'in S ' rnex i» presso,il dott, Zampironi f.<rn)acÌ3tà, San Mo-sè, e Ber­
lini e Parenzan, San Marco N. 219. 

O R A R I O F K H H O V I A R I O 
Partirue 
DÀ UDlta 

M. 2.— 

M>,6!ol 
D. 11.25 
0 . 13.20 
0. 17.30 
D. 80,23 
(•) (Jneato 
( " ) jParta 

Arrtot Parteni* 
TBNBSSU DA -nunzi 
7.— D. 4.45 
8.B7 0 . 5.12 
B.48 0.110.50 

14.15 D. 14.10 
18,20 M.**17.26 
22.27 M. 18S5 
23.05 0. 22.25 

treno si forma a Pordenone, 
da .Pordenone. 

Arrivi 
A ttDINl 

7.43 
10.07 
15.25 
17.— 
21.45 
naso 

2.45 

n 

DA mUNS A I^NTIBBA DA FOImlBBA A UDIHK 
0. eoa 8.55 0 . 6.10 9 . -
D. 7S8 9.65 D. 9.28 11.05 
0,.10.35 133 0. U39 17.08 
D(. 17,10 , 19.10 0. 16.55 19.40 
0. 17.85 , 20.45 D. ia39 20.05 

DA trnÌHl A TmES-rx DA T a n s T i A UDINK 
0 / 3.16 ' 7,33 A. 8.25 11.10 
B. 8.— 10.ST M. 9 . - 12.% 
U.M.& 1946 D. 17,85 a o . -
0 . 17.25 20.30 M. 20.45 1.35 

DA CABAII9A A SPIUUB. 

0. 9M' 9,55 
DA a n u U B . A «AIUIISA 

0. 8.05 8.45 
M. 14.88 15.26 M. 13.15 

& • 0. 18.40 19.% 0. 17.30 & • 

DACABAaSA Aptónfoas. DA rbHtÒS&' ' A OASAtSA 
0. 5:45- 6.22 0. 8.10 8.47 
0. 9.13 9,50 Oi 13.(» 13.50' 
0 . 19.05 19,6(1 0. 20.45 21.25) 

DA Domai A CmDAU, BA' O n S A U 1 A DDINB 
M. a.oa 6.37 M. 7,08 7.34 
M. o«r 10.13 M. 10.33 11.— 
Mf«lliSO>" niga*' WKM- lass" •• 
Mi 15.66 leaT M. 16.47 17.16 . 
M; 20.10,;, 8 W . * « 6 8 i « 21.65 

DA i m n a A roBToaR. DA Kin-roaB. A DDfNal 

9,45 !{ Mi 7.61 l o . - ' U. 8.03 
A DDfNal 

9,45 !{ 
Mi laiO 15.61 M. 13,10 15.48 -
M | 17.25 IS,83 M. 17,38 20.35 ì 

BSWfjBWp 

^ • ^ • 

'A, 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Eajiaaizione t̂di Parigi I889< 

C O N - M E D A G L I A D'-ORO 

,; InftlU^ile. distrutjoro dei TopI . sMor t ik , X a l | i e s'.oza, ,alci)n pericolo 
pffl-gwanUBali domestici.! da non cónfoadaiwi eolia pasta^ Bwese-che è pe-

S 

D ^ 8 . eionaip, A TBlgaiOl 

0. 8Ì58 Il,aO 
M. 14.50 m&- • 
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DAVBU8TB- AS.eiORaiqil 
M; 6.20- 8.50 
M. 9.— 12.— 
«.-17,85 19.25 
**.aii4Qi 

^^ ricolosa pei sud^etjj jnifl^^i^ , , 

' Dièiìi A at rtxiiu.̂ ii; ' 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

^ , .DicWariapia <jqn pl^cerp ohe il signor A. C o u s a a n 
S ' swS4W'l''°Prl^'l™^'?ì'ÌS ""^ gfaoi, pilatura ris" *"-

at* Città-,»ddd esp'erinreiit el suo proparato detto 

) 

^Mim^ 

_ - ha fatto De' qq-
oue grani, pilatura . ' ' " ' • J | ; | | ; | j | P J ^ | l M ' i p | l J 

st^pCamDJstp, {, ,on nostra piena soJd!->fazianei 

FRATELLI POGGIOLI 

(*) Questo treno parta da parvignano. 
C înoidenta: Da Portogruaro per Venezia alia -, 

ore 10.10 e 20.42. Da Venezia per Trieste alle.s, 

OMBIO DBLLA rumU. A VAFOB l̂l 
IJÓp9Ì|BÌr-SAÎ  ,Di|NIBI^i3ì, 

Partenie Arrivi Partenza Arrivi' 
DA DDiml AB-DAKIliUI 

E. A. 8.15 l o ­
fi. A. ,11,20.. 1 3 , -

R.A. 17i20> 19.05-

DA a. DANOILa A lIDDa t 
7.20 E. A. 9 . -

U.IO S..T, 42.25 
• 13.65 R,A, 1 5 ^ 

17.80 S. T. 1 8 ^ 

i Topd 

Pacchetto'grande L. t . O O — Piccolo L. Q,<>«.. 
Trov.asi rendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi ,dèl gioraalg e l i . 

^ 
k. 
1 

Le ffligliofi liDtTO Él manto: 
rl«»ii»>ielu<e (In oltre (jpinaMi 
una»! ' e a i u « >i«<<pMi n N ì a a t i t l c i 

i«i Aeicildttti 1 

Ri'giDfirattìw .jiBiws2iie,' 
Historatore dti, Caprili, Fxntem ^Itif^i 

VireViM, 
dii ANT0!<lO LO5(ei(,0iA<--..Vanesia). 

Qtìeisto propalato 'semai ijSSef«''v(iia;] 
tintura, i'id4M..«> ei»P4'('.'"'''^S¥l "H. 
loro primitivo color iierp, _0H»t^Pfl.,^| 

. „ biondo:, imH»*stsi i? ,cadUtft„Ki5fo«» 
il liiillio, e dà loro H .mraibideiaa.-a la ftosiihez)»- riw» ! 
eiovrnti). Vii-ne pf«fiirìtoi.da.ln«tipcr<!b4.dii»oinplici«(ini« • 
fppliCBàone. — J^I I" 6o«(t^ii»'-«i.'»/'' 

La piii rinomata tintura istantanea in wna sola-boUigUa 
Tinge perfettamente nero capelli e.barba senza-lavarsi né pi-ima nei dopo liope»-! 

j-Miofie, Omufto p t l ò . t i M i m d». sè„ÌMMei!;andqvii meno di cinque minuti. L'appli-
cndoiia-c Bliratura qnfiidref RÌdrni. ' ' 

Vm bottiglin in elegante, attuccio ha,la durata di 0 meste si vende a B,*, « . 

; T I ^ ' T D H A F«fr«»fasg.t»«l*"&''8«»'s*%'Kt».'ÌI';i&. _ 
Qiiestn, premia va Tiiilifira, di speciale conv.^nieTOa p r le ?ignovel pOjchè lif'jpi^,' 

„ adatta, ha la virtù di tingere aefljn macchiare K pelle coina la mSg'Kior pjirto' di, 
'Stimili tinture in 3'bottiglia, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima,(Jellp:,'./ 
pi'.raziena, con3er-r-«nd0kìé'''la loto- luèidi!4zninatan(a|e'. - • ' , • 

Ada xcalola-MA* *•- s ' - ' ' l .< ' . 

r - r a IW « a s i u e t l n o . — Unica tinttìto iolida'a forma di cosmetico, 
ptefrri quiiotesi trovano in commercio — IIJ, perone onierfiian», i-oorapo^to-ai ; i 
TiudoUa d- btte che'dà (ori* al • bulbo ilei ^apolli « n e evita la cadutp. Tinge in 

,.biondo ca-itagbo .e nero perfetto. -'. , j , , 
Ogni Cerone in ele^antsta^luceio >i «endfi,a,tt,, »,;*%,. , .,', , 

DepQpito in Udin% presso l'Ufficio annunzi Jel giornale € M. F« l |BI . J l », Via 
(Prefettura N, 6. , _ , 

,»;,;." t,-y;'i,-"iil Mi 

i 
•*«».jr"^k;.*""%.».-^»a»r»4ir'^.^"%..^» 

,Unodei;più rJqe^iJifpnrtìttiJper la t o i l ^ s è J'Acqua 
di 'Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù, ili quest'Acqua 
è proprio-delle'più notevoH.'Essai da'-élla tinta della 

W ' I p . W . ' I ' t e ^ S i f u W ' '«"'>'»'<' '•^^ puro H"" effe dei pm bei giflrui della gmventn,e fa stmjre 
ie tosse. Qnaluniiue sigiSii-a-(4,qutlle^ooB-tcM) 

gelo«aJdi4la6.pin'tì«a'del suoidoloì'i-t 'ynof'^'ìotfWàk a 
meco dell'acqua di Giglio e-.Gelsomino' il cni uso, di­
venta ormai generale. i " 

Prezzo : alia bottiglia l i . t.hiit. 
Troys,-« yoHdil%i presso, j'JJffigO(4nili)q«i'4'jK<SJanWe. 

IL 1?RIU|,1. .p.j),n|,e,vis.-49lJi,^}>r*,fe^l8na(,n,..i6k 
ifTTcrntfrìTiiEìiTuTiiiimi 

carue 
siano cj 
tat tcchÌQ 

J "M" VT-

Pipe 
infallibile distruttore, dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Baocomoodasi 
perchè non poripoloso pe^ gli ani-
mal' doraesti<ii come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire jfìt jRl /riàdoii • .fii-eép» ri' iJAìtìo 
Annunzi del giornale, -i 11 Friuli >. 

Miiln-WialelHtg 
Scoiente ristorntpre 

del capelli edella barba 
Qaeata' -nuova preparaalone della preluiata 

prffiinmei^ Antonio'Longega, non .aaseadoi nna i 
doU* aollt^ ti9luret^ POMieds, tiitte^.l' l^qoltittdii 
i|d|nare ai capelli,ed alla ,l>!trbi> il loro ,pr|i. i-
tìve e naturale colore; 
' Saia è la jiid rapida tintura progrediva ohe 
A oonoaea, poiobà senta maechiare affatto la 
pelle e la ,bian,<lharia, in pooUsaiisi giorni fa 
ottenere ai espelli «d alla barba nn eastaam 
enefifémi. & TO» prrf5,ril)lle al le:al« 
pergujit eohipeata di soeMnseMregetali, e pareM 
!» pil>|i M(ia«i|iiq».,aoiii.oost«o4i> laoltaato «Uè 

Un due laiàttlistìla.f 
Trovasi vendibile pre»» ^Uffloio Annnaai del 

gforiKla^iJ jJ-ftiK, tìdirit, Vi4''Prtìfo(tnr'» N.-6, 

UdÌHo,-189~C — Tip . ' tMwco iBardusqo 

La Migliore t in tu ia del Mondo, r iconosciuta per ta le oyanque è 

ràuqia dèlia Guroat 
PT,eFaiata> dalla iiTdlnlatà' Fiofaineria ^ 

V ? ; N E Z I A — S. Salvatore; 4822-23-24^26 ' 

POTENTE' RJ^S,T0|là'T08| , 
del.oaptìU-eièlìa,bM5j» 

Questa .nuoŷ i preparazioni), non essendo una delle soHta tinture, po8swdt<,^utte 
la facoltà di ridonare ai ciipelli ed alla barjja'il'Ioro primitivo'e nitui'alo colore; 

Essa è la p i ù r a p l i l A - t l n t u r n - p r o i t r e a s l v a che si' conosca,' poiché 
Kenx» maoo la l a re . « n a t t a ,la polle e la biancheria, in pochissimi giorni far ot; 
ton«ré'ai-éapellii-eff^aila"ba'fl»8"nn « m t a e n o è « e r » p e r f e t t i . La più prefe-
ribileal le altre pacche co.mppsta, di sostanze V(%gt;li4$»[$|'#b||i;ilf^i8l4 (SiC9ilW<¥ 
uon costando soltanto che 

Li re DUB la botiisUa 

' Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IJ., F,^HH.l,i Udin^, Vi», 
Prefettura N. 6. ' , ' 

Gli effetti;' i pregi e le virtii innunl 'erevoi" 
della tan to rinondata' AoquW di 

aono dive.uuti ,orinai lipcou^esliabili. lEssaiè'aiiperiore-
alle a l t re tatto, p,os-ltiii«B0< v e r a , e reale .eCficaoii-i 
pel rinlpFzo e,iqreB,«Ìiita dai, i 

Cannili « .dellaitflarbaii 
Una, volta provata la si adopera eenapita.i 

'• • , i<re .* ,5l0 la bottigliai:, i 
IngroasOiO detl^agliio presso la-Dittaiiinoprtetawa--

A..L,Or«6B&Aj,&.<'a»lTatae,iì8aS4.<T|IKSZiIà." 
I l i g u a r d i a dalle mistiScaziooi, ohiedoi». 

a tUitl̂ i i prMf»'itWi--6>pawviTO^i(a;i,lft, veraiii 

ACQUA CHININA» RlZaetv 
Deposito in U d i n e preast^i l'Amipinistratóóbsd'erRiotialé-'II' 


